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LAMARa DA PR[KRIR[ SI CHIAMA: 

whinol 
TOIVICQ eliìcace 
APERITIVO squisilo 
DIGESTIVO insuperabile 
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BANCA POPOLARE 
DI P A D O V A E T R E V I S O 

Società Cooperativa per azioni a r. 1. 
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S E D E C E N T R A L E 

PADOVA Via Verdi, 5 
AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 Piazza Cavour 
N. 2 Via Cesarotti, 3 
N. 3 Via Tiziano Aspetti, 73 
N. 4 Via I. Facciolati 77/bis 
N. 5 P.le Porta San Giovanni 
N. 6 Zona Industriale 
N. 7 Centro Direzionale 

S E D E 

TREVISO Piazza dei Signori, 1 
AGENZIA DI CITTA': 

N. 1 Fiera - Via Postumia 

S U C C U R S A L I 

Abano Terme - Camposampiero - Ci t tadel la - Conselve - Este - Mon-
selice - Montagnana - Motta di Livenza - Oderzo - Piove di Sacco 

A G E N Z I E 

Bagnoli di Sopra - Battaglia Terme - Bovolenta - Campodarsego - Can-
diana - Castelbaldo - Mostrino - Mogliano Veneto - Montegrotto -
Piazzola sul Brenta - Piombino Dese - Pontelongo - Preganziol - Quin­
to - S. Biagio di Callal ta - Solesino - Tribano - Villafranca Padovana 

E S A T T O R I E 

Abano Terme - Conselve - Mestrino - Piove di Sacco 

Tutte le operazioni e i Servizi di Banca 
Credito Agrar io d'esercizio e di migl ioramento 
Finanziamenti a medio termine alle Piccole e 
Medie Industrie, a l l 'Ar t ig ianato e al Commercio 
Benestare al l ' importazione e all 'esportazione 

SERVIZIO CONTINUO D! CASSA (notturno e festivo) presso: 

la Sede Centrale, Via Verdi 5. Padova l'Agenzia di Città n. 1, Piazza Cavour, Padova 
l'Agenzia di Città n. 3, Via T. Aspetti, Padova la Sede di Treviso, Piazza dei Signori, Treviso 

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO LE SEDI E LE PRINCIPALI DIPENDENZE 
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l o r U i . KOCCA l ' I i M J K h - Itlefuiio U'O 

l^i.storan(e - Btir - Sala da I h e PADOVA 

Das HOTEL. ROCCA I^ENDICE 
init scincn Nehengebauden Villa 
Contea und Taverne " Casa di Li­
zio " liegt ini eigcnen aiisgedehn-
leu Natiirpaik und schatligeiii 
Nadelwald vmd Hai man von sci­
ncn Tcrrnssen cine hen-Iiche ["crn-
siclii auf die ganze Umgebung. 
Mit scmcr gepflegtcn Kiichc, sci 
es un Restaurant als in dcr Taver­
ne und nìit seinen tnit grosscr 
Soi-gLalt und Eiebe cmgei-ichtelen 
Ziininern und Aufenlhaltsraumcn 
ist cs dcr ideale AutenlhaK zur 
larholiing und bensondcrs zur 
Nachkur von Abano. 

L 'HOTEL ROCCA PENDICE 

avec scs dependances Villa Con­

tea et Maison de Livius est place 

dans une position enchanlé par 

le decer panoramique. 

Lìnnchi d'un trés vaste pare 

d'hatiies conifères il offre avec ses 

cent !it, avec son Restaurant, avec 

son bar, avec les salles de se)our 

et avec ses tcrrasses, la ineilleure 

coniniodité à ses clients. 

L 'HOTEL ROCCA PENDICE 

:'on le sue dipendenze - Villa 

Contea e Casa di Livio - è situa­

to in una posizione incantevole 

per lo scenario panoramico. Ar­

ricchito da un vastissimo parco 

d'alte conlfere, offre coi suoi cen­

to letti, con il suo ristorante, con 

il suo bar, con le sale di soggior­

no e con le sue terrazze, il miglio­

re conforto ai suoi clienti. 



Azienda di Cura e Soigìorna 
MONTEGROTTO TERME 

e 

FanjJlii Irrotte 

l i ial»xioiii Irrida vaioli i 

!ll»»iNtl|[f^Ì lltl||j(llS 

H II] erg Ili [li ogni celogoriii eiiorti lollo l'eiiiio 
l i U le cofB leiigfliio [iraticale in ogni singolo alliergo 

Tous les holels soiit ouverts tou te l ' aunée - Cha-
ques hotels avec départenients descures thermales 

Je Kurhotel bleibt den ganze J a h r in Betrib 
Kurabtei lung fùr Paugobader je Hauses 

H O T E L S S E C O N D A C A T E G O R I A 

sili 

Mot 

HOTEL CONTINENTAL 
Tut te le camere con bagno 

Piscina termale 
Parco giardino 

Tel. 90.4fj() • i)0.4fi! 

HOTEL TERME OLIMPIA 
Piscina Thermale 

tennis - parco - giardino 
garage coperto SO nuto 

Tel. 90.290 

H O T E L S T E R Z A C A T E G O R I A 

H O T E L C R I S T A L L O 
Tut t i i comfort 

Parco giardino - Piscina 
e garage 

Tel. 90.169 - 90.5St 

HOTEL MIONI STAZIONE 

Tutti i comforts 

Tel 90.304 - 90.577 

HOTEL PETRARCA T0URIN6 
Piscina termale • Parco 

giardino • garage 

Tel. 90.303 • 90.450 



l'aperitivo 
da preferire 

APERITIVO POCO ALCOOLICO 
•., a base di China, Rabarbaro e Genziana 

BARBIERI PADOVA 
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Maurice Denis a Padova 

7J 

f.if ̂  J#c. 

Autoriirdild (loll'<irliKlii ( I D ' i l ) - Fivei\-c, (idllfiin (laili l'lfi:i. 

11 CaiTè Pedrocchi meri terebbe che un grande scrit tore si met­
tesse ad un suo tavolino e, come lo spirita, evocasse l 'ombra dei suoi 
ospiti più lamosi in una surreale galleiia. Un po' quel che lece Va­
léry Larbaud nel Calle Marchesi di Roma ; ma Larbaud cercava, ne­
gli specchi « anciens, troubles et verdis », solo lantasmi personali , 
visi di donne amate . Per il Pedrocchi, bisognerebbe dar voce ai ri­
cordi stessi di una città. 

Vorrei ciui es t rar re dalla folla di queste presenze immaginarie, 
tra gli avventori invisibili del vecchio Cade, una figura di pi t tore 
francese oggi forse t roppo dimenticata , e trascrivere qualche sua pa­
gina dedicata a Padova perché non venga t rascurata dall 'antologia 
che qualcuno — il grande se i i t tore invocalo? —, seguendo ancora un 
sugger imento di Larbaud, si deciderà un giorno a darci, raccoglien­
do i lesti di coloro che hanno reso omaggio alla città (')• H pi t tore 
Maurice Denis (1870-1943) si fermò a Padova almeno (re venite, nel 
corso dei suoi frequenti, minuziosi, alTelluosi viaggi in Italia. Cei'to, 



egli preferiva dirigere la sua bieielella (o lempi orianesehi !) verso 
la pa t r i a del predilet to Angelico, oppure di Raffaello o di Pie t ro del­
la Francesca. Ma Venezia lo sollecitava, per i suoi pit tori pre-impres­
sionisti come ebbe a delinirli, e Giotto, così vicino, era p re tes to a pa­
ragoni immediat i ed a confronti . Del pr imo passaggio, ne l l ' au tunno 
del 1895, in viaggio di nozze, Denis ci ha lasciato un solo accenno, 
in conciusione del b rano del Diario (-) che citerò qui ed è da ta to del 
se t tembre 1907. 

« Nous avons été à Padoue par le Brenta, cha rman t canal où se 
mirent de frais viilages, des voies et des canards , de vieux palais ornés 
de s ta tues gesticulantes. Aux Eremi tan i , ou t re un vieux tombeau où 
il y a des peintures d'Avanzi (Figures très ne t tement dcssinées), les 
admirables Mantegna, paysages, scrupules , pet i ts pinceaux : la plus 
belle couìeur dans eeux de droite. Pet i te chapelle si bien composée, 
avec ce bas-relief (lorentin très dist ingue sur l 'autel. 

L'Arena: bien que retouchées, les fresques ont un accent de 
grande maìtr ise, l 'ensemble est de la plus belle couleur. Le Jugement 
cleniier, li'ès beau, le parli de la déeorat ion, avec les bas-reliefs, les 
mai'bres, est d'un goùt excellent; et de la raison en tout . Beaux 
marbres sui- l'autel, Viei-ge pisane, très noble dans sa gaucherie , no-
ble comme les composil ions de Giotto, ici comme à Assise digne 
ami de Dante. 

Altichieri était un nom inconnu de moi. Peinte ci i iquanle ans et 
plus après l'Arena, la chapelle Saint-Georges est tout de méme un 
excellent exemplaire de déeoration giot tesque avec, en plus, des vo-
lontés d 'exacti tude dans le dessin qui font pressent ir la dure té de 
Mantegna, Sainte-Lucie et Saint-Georges. A' la Scuola del Santo , les 
Titien. Dans l'église du Saint, une au l re chapelle d'Allichieri. C e s i 
ici DcMialello qui Iriomphe, celle Descenle de Croix de marbré , vrai 
bas-ix-lie( assyi-jen, d'une douleur lerrible, et les cha rman l s petits 
angelots qui Ioni de la musique, et la Pietà de bronze. Luxe de la 
chapelle du saint, assez romain, assez grand air de piété. S ta tue du 
Gat tametata . Place Pialo della Valle, bien italienne avec ces s ta tues 
au lour de ce canal circulaire et ses platanes. L ' immense Sainte- Ju-
slie oìi il y a le plus beau Vércjnèse. Stir la piazza del l 'Erbe, le grand 
Salone orno de fresques encyelopédiques el zodiacaics, immense nef 
municipale où lout Padoue pouvait .se réunir à l 'abri. Calè Pedrocchi, 
en enCilade, où l'on boit, sui' de loutes petiles tables, d'excellent café. 
Nous voYons, cn face, les fenèlres de noi re vieux petit hotel d'Aquila 
Nera, qui nous rappelle le bruii joyeux des premiers réveils, nos 
premiers matins d'Italie », 

Vi è in questa pagina, sotto l 'asciuttezza del diario, il pi'ofumo 
leggero di tante cose vive e Ircsche ; l 'arrivo sul Brenta tra oche ed 
anat re , il i \ 'drocchi ed i suoi tavolini piccoli, lo scomparso albergo 
dell'Aquila Nera col ricordo delle pr ime nt)tti i taliane, e d 'amore . 
Vi sono anche le osser\'azioiii precise, nette, davanti alle opere dei 
« colleghi » antichi. Ma può sorprendere la l'apidilà con la quale il 
Denis, pi l lore eli « sougelli », già avvialo alla « decoi'azione », pai'la 



di Giotto : un solo rapido accenno al colore e alla « raison » che do­
mina tutta l'opera. Eppure Denis ha appena terminato la sua impor­
tante decorazione della Capella di Sainte-Croix du Vésinet ; nel 1807 
stesso ha fatto una decorazione per J. Rouché ,l'anno prossimo sarà 
a Mosca per afl'rescare il Palazzo MorosoiT. Poteva pure essere inte­
ressato dell'amico di Dante, poiché stava lavorando egli stesso all'il­
lustrazione della Vita Nuova (una delle opere più importanti della 
bibliofilia francese dell'epoca). Forse il suo «impressionismo» spon­
taneo, che cercherà sempre di eliminare sotto la costruzione, sotto 
la sintesi del simbolo, lo ha reso troppo sensibile ai Veneziani, e 
gli offusca un po' la forza di Giotto. 

Quindici anni dopo, nel maggior del 1922, riparerà questa sua 
trascuratezza. Ormai è diventato un pittore celebre, ha dipinto la 
cupola del Teatro dei Campi-Elisei di Parigi, l'abside di San Paolo di 
Ginevra, diverse altre chiese. Giotto gli si rivela compiutamente, co­
me tecnico e come poeta. L'inno che Denis scioglie in suo onore vale 
la pena di essere trascritto qui ('') : 

« ...Et puis un jour on va à Padoue. On y retrouve au Palais mu-
nicipal les ordonnances des architectes de Viccnce, et Gattamelata, 
et les Donatello du Santo, et les frcsqucs d'Altichieri ,cl celles de 
Titien, et les délicieux Mantegna. On retrouve loul cela avec joie et 
ravissement, et on attend de l'Arena ìe méme plaisir ,avec une sc­
erete crainte que le vieux Giotto ne satisfasse plus nos sens et notre 
esprit grisés de magnificences vénitiennes. 

Mais le vieux Giotto est plus fort et plus grand que tous les ma-
giciens de Venise. Il s'impose comme un Grec. On est stupcfait de 
tcint d'intelligence dans la profondeur et dans la clarté, et d'un tei 
don de synthcse et de poesie. L'invention de Giotto, l'ordonnance 
de Giotto, la sensibilité plastique, le lyrism dantesquc de Giotto, sont 
au-dessLis de toutes les scductions orienlales, de toutes les richcsses 
marines que je goùte à Venise: je suis ici sur la tei're ferme, et dans 
la pure tradition greco-latine. Le miracle grec adapté par un homme 
de genie, par une sorte de saint Thomas d'Aquin de la peinture, au 
miracle chrétien, voilà ce que je découvre à l'Arena de Padoue. 

Ce grand Scholastiqiie sait fairc l'accord de sa foi avec la gràce 
et la venuste antiques. La nature et la raison, scrvantes très nobles 
de la théologie, il les associe à sa sensibilité, à sa sensualité d'artiste. 
Son oeil de peintre émerveilié, sa jeune imagination, sa bonhomie, sa 
rusticité, sa finesse et son bon sens d'homme du peuple, fransfoi^-nent 
l'art guindé de ses devanciers, art dont il connait toutes les rcssour-
ces. Il y a de la sante dans lout ce qu'il fait, et comme un soufflé 
d'epopèe. Il a naturellement la plénitude de forme et l'allure maje-
stueuse des anciens. 

Son insr)iration chrctienne, sa spiritualité, sa psychologie reli-
gieuse ont la gravite des Pèi'es et de la prióre antique. L'invention 
decorative, où il e.vcclle, et l'étude réaliste des e.xpressions du visage 
humain sont les moyens de choix de son langage plastique. Avec 
quelques trails empruntés à la nature et un peu de geometrie, il peut 



loLil dire. Car il sait faire parler les lignes. Qu'il représente la foule 
en prióre dans l 'a t tente de l 'Evénement providentiel , la Eoi para ì t 
sur les visages, mais le eont ras te de (igures toutes agenouillées et in-
clinées en avant avec les verticales du tempie vide, fait de eette com-
position austère l ' image grandiose de la prióre publ ique. ...par lui 
l 'Evangile est préehé à tous, aux humbles eomme aux sages... 

Cet homme a tout crée, tout inventé ; il a re t rouvé la noblesse 
de Phidias et les l'rises du Pa r thénon ; il a renouvelé les sujets des 
By/.antins; il égale les sculpteurs francais ; il a découvert la n a t u r e ; 
il a londé la pe in ture moderne . Je sais bien qu'il existait avant lui 
des Noces Aldohrandines et des mosa'iques eomme celles de sainte 
Prudent ienne. Mais l 'aisance, le charme, le dolce stil nuovo qu'il a 
introduit par un prodige de volonté et de genie dans l'ari de l'Occi-
dent chrétien, le sens de la vie, la p léni tude de la forme au servìce 
de l'esprit, sont eomme une sorte de nouvelle révélation de la 
Beante ». 

Si badi, queste parole sono del 1922 e dette da un art is ta che si 
potrebbe ancora considerai 'c quasi d 'avanguardia . Siamo alle soglie 
del surreal ismo, il cubismo ed il Fauvismo t r ionlano ancora. Denis 
riscopre le virtù classicìie di Giotto per opporsi ad una furia icono­
clastica. Vi e forse un r impianto già nel l 'animo del pi t tore francese: 
Gi(jtlo — al quale non sarebbe molto dillìcile indicare come egli s'i­
dentifica — gli olire, in una reali/.zazione perfetta, quello che Denis 
avrebbe voluto fare, e sente di non avere raggiunto, una sintesi clas­
sica del l ' impressione e del simbolo, senza spreco di colore e di linee. 
I critici di Giotto dovranno r icordarsi di queste pagine, perché sono 
det ta te da uno che se ne intende ed ha creato, che ha vissuto il suo 
giudizio, che si è immedes imato con Giotto, amandosi e giudican­
dosi in lui — e che è Forse l'unica Forma di amare gli altr i . 

Poi, ancora una vt)Ua, il viaggio a Padova si chiude con il Pe-
drocchi : « En sor lan t de lù, au calè Pedrocchi, nous rencontrons 
bt)uis Artus. Cette journée de péierinage, eette let;on di; spìr i tuali té 
s'achève pour nous dans la conversation d'un écrivain qui s'esl ef-
forcé de nìcltre de l 'ordre dans les pi'oblèmes intellectuels et psy-
chologiques aussi loulTus, aussi complexes que des inventions de 
Tinloi'cl. Il nous maintient en état de ciarle ». L'ombra del roman­
ziere Ai'tus, s t rano mistico ambros iano , viene dunque ad aggiungersi 
alla Galleria innnaginaria del Pedrocchi. Ma chi la r icorderà? e chi 
ricorda ancoia Arlus in Francia? 

Non avrei neppure io ricoi'dato i viaggi di Denis a Padova, se 
non me ne avesse dato l'occasione una conferenza della figlia del pit­
tore, Maelame y\nne-Marie Poncet-Denis, tenuta al Liviano, per il club 
italo-li'ancese, il 9 gennaio 1963, su « Le joKrndt de inon pére ». M.me 
Poncel-l^enis non intendeva darei una dot ta analisi della pi t tura del 
padi'e — e Camillo Semenzaio, in una sinlelica pi'esentazione, ce l'a-
\eva data — ; era venula per narrarci , sulla scorta del Diario (il quale 
e una bellissima opera lel leraria) e dei proj^ri ricordi, la vita d 'arte 
e di uomo di Denis. Fu molto commo\ 'entc ascollare, dalla voce di 



quella che fu una delle sue modelle, e giocava bambina nel suo stu­
dio, scarabocchiando sulle tele in preparazione, le parole, gli amori, 
i successi e le incomprensioni, i dubbi, le cadute dell'ispirazione, 
gli entusiasmi dell'artista, morto vent'anni fa. Più commovente an­
cora, vedere sulle diapositive dei primi quadri, apparire la piccola 
Anne-Marie in fasce, poi nelle vesti lunghe delle « jeunes fìlles » del­
l'epoca proustiana, e ritrovare insieme, misteriosamente fusi, i visi 
della Rglia dell'uomo e della creatura dell'artista. Bastava questo 
confronto per avviarci ad una conturbante meditazione sui poteri 
dell'artista, e sulla vita, e sul tempo. Pensavo alla tenera modella 
che offrì a Giotto il viso di Maria per la Visitazione, in un tempo 
in cui il Pedrocchi non poteva accogliere nessuno, neppure vivo. 

MICHEL DAVID 

N O T E 
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l'iiiliipti. l'aìii-Zd Cu ninni, pnisiicl lo sulla slrailti. 
( I ' ' ( i l ( i L u X. l ' : u l ( ) \ ' : i 1 

AhhiaiiKi c r r c a l o di veder i ' liii (|iii, sia pu r hre-
S'cineiile, ipiali e l emenl i lessicali aN'rebhi'ro |)()liil() 
di p re fe renza l 'oniirc' un sussidi l i basilari. ' a l l ' e spres -
sioiie areli i l e l tun ica di ( i i i ise | )pe X'iiila / a n i i i i , a l i " 
seiipii di po t e r eii i i l 'eriuare o nieiio la I r a d i / i o n e elu' 
KIÌ a l l r ib i i i see si badi bene , coinè unii 'a o p e r a 

il jialazzii ^i;ì ( a i inan i , ipi imli sede del la ("oiniinilà 
I s rae l i l ica ed ora Liceo Scieiil i lieo Slalale •• Ippoli­
to \ e \ ' i i •• in \'i:i ("iret;orio l i a r b a r i n o . 

A b b i a m o de t to di una t r a d i z i o n e elle sta alla 
basi ' d i ipii 'sla a l i r i b u z i o n e e dovre i i i ino at^i^iuni^ere 
ora c h e si l i 'aila di t r j id iz ione j j iu los lo r e c e n l e , a 
ipiel c h e ci c i ins la . che non va o l t r e il s eco lo s c o r s o , 
inuo\'i 'uil(i p r o b a b i i i n e n t e da epici c h e ne sc r i s se il 
il Se lva t i co ( I I , da cui d i p e s e , con ^li a l t r i , il i*ie-
I n i c c i . Mera\ ' i t ; l ia in p a r t i c o l r e c h e le fonti p iù an­
t iche , e s o p r a l l i i l t o il 'roiniisiiii (2). nel suo eloi>io, 
non f a c c i a n o a lcun c e n n o ad u n ' o p e r a di mole cosi 



l'diloi'ii, I'(il<iz:<i Ciinidiii. jutilicnliire dcìTinijvoxxit. 

{l-'()l<) L u x , l ' iuUiN'a I 

c o n s i d e r e v o l e . ICi^pure è lo s lesso T o n i a s i n i che al-
li'i])ui.sce al \Moln il t i to lo di a r c l i i t e i l o , c o m e al>-
h ian io S'islo, t i to lo ctu ' il N o s t r o si a r ro i i a , a s s i e m e 
a {|uel!o di p i t t o r e , i i e i r a l l o di d a r e alle s lam|K' il 
suo t r a t t a t o . Né è da p e n s a r c i che il t i to lo p o t e s s e es­
se re d i s g i u n t o da una cpialche spec i l ì ca a l t iv i l à pi 'o-
i 'essionalc e si è già de l lo elle le g iovan i l i pi 'ove nel 
caiii[)o de l la c o s m o g r a f i a e del la p i t t u r a p ros j j e l t i ca , 
alla s cuo la del Dot to , gli o l l e n n e i l i loli pi 'ol 'essio-
nali c o i ' r i s p o n d e n t i di c o s m o g r a f o e piltoiH' pr()S])et-
ticO' l 'n a l t r o |)unt() non c h i a r o è poi l ' a s so lu to si­
lenzio che ne ! t r a t t a l o l ' au tor i ' m a n l i e n e su l le oj iere 
sue (li a i ' c h i l e l l u r a ( m e n t r e , c o m e si x'ide, è assai 
t ' sp l ic i to nel r i v e n d i c a r e a st' le p rosp id t i s ' e idea te 
])er l ' A c c a d e m i a Delia e (pielle esegui te a San Hiagio 
di Vicenza) , ci(') è tp i an to m e n o s t i ' ano, l e n e n d o c o n t o 
del lo scojx) p r a t i c o cui il leslo era i n d i r i z z a t o . Né 
c' | ìeusal) i le che fino al 1(12!), a n n o del la p r i m a edi­
z ione del t r a t t a t o , il n o s t r o a u t o r e non avesse a n c o r a 
in iz ia to la sua ))rat ica a t t i v i t à di a rc l i i t e l lo lU'ogel-

l isla. l''oi-se con \ ' inc(. 'nzo Dolio aveva l avo ra lo al­
l ' e rez ione d e i r . A c c a d e m i a Delia (l(t(l>S-1()l,S). del n o m e 
del cui a r c h i l e l t o v'b solo la ce r tezza de l le a t t r i bu ­
zioni s i ' l l ece i i i c sche , a c c a n l o al s i l enz io del le fonti 
e o n l c u i p o r a n e e , e a l t rove , (k ' r to che se pi ' ima del 
1(i2iS-2!) il pa lazzo dei C u m a n i l'osse s ia lo una real tà 
e p r o p r i o i)ei' o p e r a di ( ì i u seppe N'iola, il I r a l l a lo da 
lui sci ' i l lo e s t a m p a t o lui v ivenk ' ne a v r e b b e falla 
s e n z ' a l t r o n i i 'uz ione . 

Ques to ( lun( |ue ci i n d u c e a c r e d e r e che la data 
del la p r o g e l l a z i o n e e del la e r ez ione sia Ira il 1()28, 
a j ipun lo , e la moide ( l e l l ' a rch i t e t lo , il Kil^l. 

QuiHilo al s i lenz io dei c o n l e m p o i ' a n c i , j x ' n s i amo 
possa cssei'e g i u d i c a i " v a r i a m e n t e : (piello del i 'or le-
na r i perch('> a l l ' a l io del la p u b b l i c a z i o n e della sua 
0 h'clicilù » ( 1 ( )2 ; Ì ) il nosli 'o a i ' ch i te t to . già no lo come 
e a r l o g r a f o ed //) //('/•/ conu ' I r a l l a l i s l a . non a\ 'e\ 'a im-
cora da to m a n o ad una g r a n d e o p e r a di a r ch i t e t ­
t u r a ; (pieila del Tonuis i i i i , nella sua « AI/ÌCIKIC ». in 
ip ianb] l ' i n l e resse s lesso de l l ' ope ra cui da\ 'a m a n o 
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l'iidoixi. I'ii!(iz:() ('iinnini, jxirlivoliirv livllit npidiilo .V./'.'. 

(I"ot(i L u x , l ' adovi i i 

era s'ollo ])iù alla idcerca di iinlizic l)i!)li(ii>rariclie 
(die airai ' i ' icidiinuMilo d(dlc l)i()i.;i'aru' dei siii!j;(di 
iiutoi'i con r i l ' e r in ient i i )recisi alla loro aUis'iià ( |uan-
do (piesla non l'osse in l 'cdazione d i r e l l a (.'^wx la lo ro 
l)il)lii)i;ral'ia. 

!•'.' |)iir N'ero, t a c c i o n o Un (pii do ia in ien t i , come 
t a c c i o n o piirli 'op])(i ])ei' molle al t r i ' opei-e del lo stes­
so seco lo e piu'e di un ci'ido intei 'cssc rela-
l i va inen l e alla n o s t r a l ' iltà, e c iò i)ei'elié dis])ersi 
ncL<li a r c h i v i p r iva l i o a d d i i d t t u r a s c o m p a r s i . Non è 
tu t tav ia da e s c l u d e r e che la ti'ad i/.ione, p u r i-eceiite, 
o l t re e p iù (die su di un g iud iz io pei' via di c o n l r o n l i 
(p i i i l los lo ilil 'ricili ' i n a n c a n d o ogni a l t ro t e r m i n e di 
j )a ragouc) sia na ta da mia informa/ , une Ir-amanda-
la da nr ig i i ie d o c u m e n t a r i a . \\ d o c u m e n t o , ci i imm-
ipie, e ad esso solo, spi ' l ta a n c h e in ipieslo caso la 
pni 'ola de l i i i i t iva , l ienclié, come si c e r c h e r à di l'ar ri­
s a l t a r e , a n c h e la sem))l ice at l r ihir / . ione i ndu t l i xa , l'o-
mc ipo tes i , ahh ia huoiie r ag ion i di so s l en l a r s i . 

I''ra gli edi t ic i p a d o v a n i del la p e n n a mela dei 
S e i c e n t o il pa lazzo dei ('.umani è ins ieme uno dei 

|)iù v ic in i alle hiKiiic n'(/oli- del p r e c e d e n t e seco lo 
i 'P])ure u n o dei più d i s t a c c a t i da ogni a c c a d e m i c a 
i m i t a z i o n e , fal lo ipieslo che gli ev i tò , cosa non fa­
ci le j)'.'!' I rop i ì i a l t r i eil i l ìci coev i , r i n c U i s i o n e in 
quel l rop[ )o g e n e r o s o e lenco di o p e r e i n e d i t e p a l ­
l a d i a n e (li) elle il I''ossali r e d a s s e con lo s c o p o di 
a c c r e s c e r e il corpus del g r a n d e a i ' ch i t e l to - che di 
ipiesti a c c r e d i t a n i e n i i non aveva n e s s u n a necess i -
là e d i iiohililiire p iù di q u a l c h e f a b b r i c a . IH'r 

hi qua l e s a r e b b e s la to assai pii'i v a n t a g g i o s o il ti­
tolo di o r i g i n a l i t à p iu l lo s to elle r a \ ' \ ' i l i en t e r ieoi io-
s c i m e n l o i r u n passix'o s e r v i l i s m o s t i l i s t i co , se ci 
si c o n s e n t e ri 'S])i-essione. 

N'ediai i ione i n t a n t o le s t n i l l u r e e s t e r n e . 

(".ol])isee innaivzi tu l to r e s i i n m e r i a del la faccia­
la su s t r a d a , a n c o r a jiiù c v i d e u l e in q u e l l a sul cor­
t i le : a c i iup ie l incs t ron i in dop]) io o r d i n e sul la si­
n i s t ra de i r i ng r i ' s s i ) , due soli f anno r i s c o n t r o sulla 
d e s t r a . P u r nella r i s l r e t l ezza della s t r a d a Tedilì-
c io si p r e s e n t a c o m e v e r a m e n t e m o n u m e n l a l e . 
("olpisce il p r o f o n d o a t r i o \ 'o l la lo , a p e r t o sulla \'ia 
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('•. \'lilla '/iinìni. unti fioiln, dal « Delhi .\irliili'!- 
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()''(>((i M u s e o Cix'ìcii (li l'/i(i(>\;ii 

i iu 'd ianU' li'e alle a r e a l e con pihis l r i e j^hiere a fa­
sce a l l e r n e di b u g n a t o , l ' e r re l t a i i i en le inser i t i iier la 
inode lh iz ione r o h u s l a e v io l en t e inen l e e sp re s s iva i 
m a s c h e r o n i in l 'unzione di cli ia\ ' i d 'arcO' S|)orge, 
i m p o s t a l o i m m e d i a l a m e n l e al di s o p r a su modig l io ­
ni l i nemen le d e c o r a l i a r a c e m i , un bel poggiolo da l ­
la ba l aus t r a e l e g a n t e m e n t e j i rol ì la la ( p u r l r o p p o iiuo-
ee o ra la g r a n d e ed inu t i l e insegna meta l l i ca pe r la 
(juale si t' già r i c l i i es la , m a , p a r e , i n u l i l m e n i c , la 
s o p p r e s s i o n e ) , ad esso si a l l acc i a l 'alta t r i fora , ar­
cua l a c o r o n a l a da una coi-nice d e c i s a m e n l e agget­
tan te , (".onijilelalo d a i r a l t i c o sem))l ice nella sua no­
bi l tà e pu r esso i |ui l e g g e r m e n e in agget to , (juesto 
vU'ò il c e n t r o focale del la facc ia ta nella sua i r r ego­
lare c o m p o s i z i o n e a t r i t t i c o (ampl i l i ca la dalla ne-
cess i là di r i t d i i a m a r e ncU 'un i là dcdl ' idea comi ios i l i -
va a n c h e r i n l e r e s s a n t i s s i m o angolo smussa lo e j iur 
a p e r t o di l ines t re . c e r t o pe r s o p p e r i r e a l l ' i m p o s -
s ib i l i là di s cenog ra f i c i effetti in una s t r a d a si an­
gus ta ) assumi ' tu t to il va lore di un d i s c o r s o a rn io -
nicameiili. ' c o n c h i u s o nel la I r ip l ic i ' success ione dei 
p i an i e. nella dec i sa ] j reva lenza sulle « (/// », a p e r ­
to senza so luz ione di c o n t i n u i l a ad un ])iii \-ast(i ar­

g o m e n t o co ra l e , cu i , c o m e s'è \ i s l o ( l 'angcdo N sniiis-
sa lo i non è es(duso, senza v io lenze , un d e s i d e r i o di 
r i s c a K o da l le c o s l r i z i o n i a m b i e n t a l i p recos l i l i i i l e . 
I n t e r e s s a n t i e fidici le m o d a n a t u r e dei fori nei Ire 
o r d i n i : dal b u g n a t o a l t e r n o di que l lo in fe r io re , sug­
ge r i t o dal N'iola nel p r i m o l ibro del la sua « Arrhi-
Iclliini » pe r a l cun i t ipi di p o r t a , con (dilavi c a p r i c -
c i o s a m e n l e a r r i c c i a t e , al nob i l e pro l i lo del le line-
s i r e del p i a n o p r i n c i p a l e , c o r o n a t o da t i m p a n i ar­
c u a t i , alla sem| ) l ic i tà già s egna la t a delle co rn i c i 
i ie l l ' a l l ico . 

Ma la s o r p r e s a , se cosi si pini d i r e , viene ee r to 
da l la f acc i a l a p o s t e r i o r e , sul co r t i l e , non sol lan-
1(1 \)vr l ' acccnl i ia la a s i m m e t r i a (che l'ala Ovest ])a-
re i i iser i la con lauta i n c o n g r u e n z a da far p r e s u m e ­
re un a d a t t a m e n t o ] )os te r io re , b e n c h é già p r e s e n t e 
nel la p i a n l a del N'allc del ITcSl), q u a n d o p iu l tos to 
pe r la p r e s e n z a di mot iv i t ra t t i da un sob r io l 'cper-
lo r io (dass ico e rifusi in o i ' ig ina le x'isione. Al log-
g ia lo infer ioi 'c , s o r r e t t o da c o l o n n e tnscani id ie di 
l i ropoi-zioni c a n o n i c h e , la cui m e d i a n a (• so t to l inea­
ta da un r a d d o p j i i o del le s lesse e da una d i v e r s a 
s p a z i a t u r a (die lascia in t r avvede i ' e la t r i fora |)oste-
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l'iiilnixi. I'(il(i:-i) C.uiiiiini. jiirciiiiii sul ctìrlih'. 
I ÌM>I() Lux. l'adoNa i 

rioiH' coiTispondiMilc airin;.(i'css(i .si soNTapiìonc, (h'-
c i s a n i c n l c sci^nalo. il p i a n o nob i l e su di una c o r n i ­
ce che sovcas la il c l ass ico aech ili-a\'t' a lrii<liri e 
n ie lopc di ci n(piecealesc; i i n lerpi 'c lay. ione. {'.oiilinua, 
c o m e nella l 'acciaia p i ' i nc ipa le , i ' i n s i s l e n / a su l la me­
d i a n a , in cu i . Tra co lonne i o n i c h e soiTei^\nenl i un 
a r c l i i l r a s e con frcf/io e cocn ice , campetii^ìa una Iri-
l'oi'a a I r i l l i co a r c u a l o . I.a a ccompaL;uano , sulla de-
sli'a r i s p e l l o a chi i juarda , c l a s s i c h e l ines l re a 

l iu ipani i I riaui^olart ' , non mol to d i s e o s l e dai c a n o n i 
l i a l l ad ian i dcdl 'unico l 'di l ìcio in j ì a r l e , l 'orse, dovn-
l() alla sesia del celel)i-c a i ' ch i le l lo in l ' a d o v a , la pa-
la / . / iua (^huM'ini a Sanr iùi r iMnia . T r a n i p i i Ila, c o m e al 
so l i lo , la so luz ione a l l u a l a pel p iano-a i I ico. Less ico , 
(Unupie, p i e n a m e i i l e c lass ico , con liuslo, j icrò, i<ià 
a ] )e r l an ien le b a r o c c o , a s s a p o r a b i l e a t l r a v e r s d una 
percoi-ren/ ,a Irmpdi'dlf delTopcM-a che ivsclndi' la 
poss ih i l i l à di una conle in |>lazione j i lasli i 'a ed impo­
ne u n ' a z i o n e dal l ' es le iau) . (piasi di diiilo^io ed in 
c e r i o m o d o di co iupi i s la , pei' r i c o n o s c e r x i (piidla 
coeriMiza e (piella imilà ((Uioiiicdinciilv i n l rovab i l i 
( i n l e r e s s a n l e per (pieslo il i^iiidizio, 141;'! e s | ) resso . 
d(d ,Std\-alico, in m e r i l o ad una a l m e n o pa rz i a l e re-
s i s i iuu ' del la sua pos iz ione c r i t i c a nei c o n r r o n l i del 
XVII seco lo! ) . 

l ' u r l r o p i ì o i success iv i a d a l t a n i e n l i i m p e d i s c o ­
no di r i c (u io sce r e con cerle/ .za la s u c c e s s i o n e ed or­
inali i zzaz ione di'i^li spazi i n l e r n i , sp ia assai i)iù utile 
di oi<ni a l t r a pe r la i n d i v i d u a z i o n e di un i.;usl(): ciò 
p u r e al p i a n o nob i l e che , Tra lu t t i , è l'orse a n c o r a 
uno dei m e n o a l l e r a l i , se si fa e c c e z i o n e pel i^ran-
de a t r io a p e r t o e c h i u s o di ] ) ropo rz ion i e di­

m e n s i o n i p i u t t o s t o m o n u m e n l a l i . H i m a n e aiudie lo 
s ca lone d 'ono i ' e , c o m p l i c a l o da r a m p e vo l t a l e sor-
ridle (la c o l o n n e luscani (d ie dai r a p p o r t i assai aitili, 
da p a r a s t e e por t a l i di tatuilo a n c o r a c i iKpiecen lesco 
ed a p e r t o , verso il i^rande lucei-naio ed il p i a n o at­
t ico, in una a m p i a e l u m i n o s a c o n c e z i o n e di spazi 
cui l 'anno s a p i e n t e c o r o i vivaci L^rup])i di pu t i i scol­
pili .agli sp igol i (kdla ba l aus t r a , e le lar.ghe e r i ­
posan t i r i ( | u a d r a t u r e dcdle | )arel i s u d d i v i s e a l'ascie 
dal le ag.gettanli c o r n i c i verso l ' e s t e rno . La s o l e n n e 
p r o p o r z ( u i e del p i a n o di ogni g r a d i n o e la m o n u -
menlalili 'i de l la r i n g h i e r a , noneh(:> la d i l a t a z i o n e spa­
ziale s a p i e n l e m e n t e ]) lasmala e d i s so lven t e s i nella 
l uminos i t à zen i t a l e , l 'anno di cpiesto s c a l o n e un 'o] )e ra 
o rma i t i i ì i c a m e n l c b a r o c c a inse r i t a v i l a ln ien le nel 
c e p p o di una t r a d i z i o n e che sep])e t r o v a r e ne l l ' evolu­
zione la r ag ione slessa del la sua s o p r a v v i v e n z a e 
della sua v i ta l i tà . l''.lenienti del re.slo c h ' e r a n o in 
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( F o U i L u N , l ' a ( l o \ ' a ) 

l'erme nella più vera archi tet tura cinciueeenlesca - -
per r imanere nel Veneto: dal Sanmicheli al l'alla-
dio - (piella cioè che non si conclude in fredda 
csercilazione di iilasticismo o di rci^oiare disposi­
zione di spazi, ma che tende più dinamicamente a 
far l ' individuo in certo modo artefice e non soi>'54Ìo-

j^alo c()ntein])latoi'e del mondo dell'arie come di 
(piello della natura. 

(liuseppe Viola Zanini, con provinciale mo­
destia, lestiriioitia fra noi la veridicità di (piesli as­
serii. 

FRANCESCO CES.SI 

(l-'INli) 

iN () 1̂  E 

(1) — !'. Sia.VATir.o- - lìelVArclìiìc!'\ini piidoviiiKi lìiilla nuda 
ilfl .SVI .scr /ini) (li nostri (jiorni - n i s . li 1'. I2(i - .W'III (1(1 
Musco C i v i c o (li l>;ulov;i, e. 11). 

— N . l 'iETiiec.ci - liiografie dcijli tirlisti lìiidoiuini, l ' iu lo-
vi(, 1858, <iil iKK'cm. 

(2) — Vi. V. 'l'iiMASiNi - .\(lirnaf palninnar, i i is. H I ' . 1/1 ISl 

del Mdsco ( : Ì \ ico (li l ' a d o v d , e. 2fi7. 

(iil - e. i'"nss,\'n - llcllf f<d>hrirhi- infiliti' ili .\nilrni l'iil-

liidìo ecc. , Vciicziii 171)1). 
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Il cavallo di Padova 

La capovolta carena del sollitto nella sua 
ampiezza e nella sua imponenza colossali schiac­
ciava tut te le mie sensazioni con un ricordo na­
vale. Il Salone della Ragione era immerso in 
una luce mar ina penet rante dagli oblò di pie­
tra che i l luminano qua e là vivamente gli af­
freschi dei trecentisti : scolari di Giotto e del 
Guariento. Essi hanno r icoperto le immense pa­
reti di tut t i i segni, le figurazioni, i simboli, 
le allusioni as t ronomiche geografiche filosonche 
del loro tempo. 

Quel bagaglio di sapienza espresso sulle pa­
gine ìnavvolgìbili di un'enciclopedia murale mi 
faceva sorr idere e mi annoiava. E stavo per ri­
to rnarmene al l ibero sole dei viventi quando un 
ni tr i to risonò sotto l 'altissima volta. Un nitr i to 
potente e vibrante . Avevo ben udito? Mi volsi 
verso la mia accompagnatr ice , una vecchia don­
na maes tosa che ciondolava le chiavi del Palaz­
zo. Essa non parve stupita, e sorrise compia­
ciuta. 

Avevo ben udito. E in quel momento il 
mio sguardo, scendendo dalle pareti dove si 
era smar r i to in decifrazioni e in interrogazioni 
archeologiche, si i<ppoggiò sulla groppa di un 
cavallo. 

All 'a ldo es t remo dell 'aula ìencjnienale c'e-
la proprio un ca\'allo e n o r m e ; di un colore 
schiumoso, ini sauro, pairva, con la zampa le­
vata. Mi av\'icii)ai. 

Ei'^ il tamos(j cavallo scolpito in legno da 
Donatello e scolari per mia festa pubblica dei 
Capodilista. Un ca \a l lo della famiglia di quelli 
'Jel ( iat lanielala e del CoUeonì, gemello del ca­
vallo modellato da Leonrirdo per il monumento 
slorzesco e pi 'ololipo del «gi'ande cavallo bian­
co » inciso da Alberto Diii'ei' al l 'acquaforte. 

l,a sintesi di un'epoca equesl ie , la ampli-
lica/ione di un simbolo che riassume l'eroico e 
il neccssaiio di mille uiicrre ci'a laechiuso nella 
statua. I .a lecoutlita, la fierezza capricciosa dello 

stallone da bat tagl ia , e rano espresse e r iassunte 
in quella scul tura che conservava l 'odore e il 
colore or iginar io del legno piallato, scolpito, in­
cas t ra to a forza di cunei , in una forma geo­
metrica romboidale . La sua mater ia era così 
viva che r ichiamava le carezze sonore che i fan­
tini fanno amorevolmente ai destrieri per te­
nerli tranquill i p r ima della corsa. Sot to il pal­
mo della m a n o il legno era tepido e liscio. Non 
era percorso dai brividi che marezzano la pelle 
dei purosangue , non era soffuso dalla s ch iuma ; 
eppure veniva spon tanea l 'affermazione: « Sem­
bra vivo ! ». 

— Forse è vivo. Certo è s tato vivo — rispo­
se convinta la mia accompagnat r ice . 

Le nostre voci e rano appanna te e senza eco 
nella vasti tà della nave capovolta. E con la no­
stra s ta tura a r r ivavamo a mala pena sotto la 
pancia nuda del cavallo. 

Come lo avevano po r t a to là dent ro? 

— Non ce l 'hanno por ta to . E' venuto qui 
da solo. — E lei sapeva come ; e me io avrebbe 
raccontate^ se io non avessi riso, se avessi pro­
messo di non raccontare ai profani il « suo » 
segreto che è un segreto di Padova. 

Le leste per le quali Donatello e i suoi al­
lievi avevano scolpito il cavallo erano finite. I 
pennoni e rano ormai sbandiera t i e le ghir lande 
di frutta e di alloro e rano appass i te ; da un 
paio di mesi si e rano prosciugate le fontane che 
avevano abbevera to di Soave, di Valpolicella, 
di Bardolino fiottanti dagli zampilli la plebaglia 
e la s tudentesca. Il cavallo, posato su un pie-
distallcj muni to di rotelle, duran te le feste aveva 
percorso le vìe principali della cit tà ed era hnito 
in Lina piazza remota . A poco a poco in un paio 
di mesi i ladri lo avevano spogliato dei hni-
menli di metallo, della gualdrappa di broccato, 
dei morso dora to , delle stalle. Era nudo, press'a 
poco come lo si \'ede oggi. La piazza ingom-
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tuum^^oMt. 

bra ta dalla sua mole era un luogo di appunta­
mento per i ladri che si dividevano la refurt iva 
e per le cort igiane che a t t i ravano nelle locan­
de i goliardi. Uno di essi, di nome Aspreno (il 
nome sol tanto è noto e si sa ehe appar teneva 
a un nobile casato di principi romani) , era in­
namora to di una zingara venuta dalla Spagna : 
segni della sua origine erano la pelle b runa , i 
capelli biondi e gli occhi di due colori : uno 
azzurro come il (iordaliso e uno scuro come il 
carbone. Un uomo sensato, un cris t iano, sareb­
be fuggito lontano da lei, avrebbe resp in to i 
suoi baci, de tes ta to le sue carezze, maledet to i 
suoi abbracci . Ma Aspreno era uno s tudente , 
e aveva vent 'anni , e in quella donna piccola, 
calda e bellissima, aveva perduto l 'anima e il 
corpo. Per lei aveva diser tato non sol tanto la 
santa chiesa e il Bò, le lezioni e le messe ; ma 
perfino la compagnia de' goliardi, il r icordo di 
sua madre , la s t rada di casa. 

Ed ecco, una sera di agosto, s tavano i due 
amant i a sedei'e sul piedistallo del grande ca­
vallo. La notte era buia e sol tanto le lucciole 
e i lampi di un temporale lontano i l luminavano 
di quando in quando i loro abbracci . Il caldo 
era allocato, e la donna discinta aveva Fatto un 

cuscino al compagno con le sue poche vesti. 
Si appross imava la notte di San Lorenzo e A-
spreno, s tando supino, la testa poggiata sul 
grembo del l 'amante, vedeva di quando in quan­
do nelle pupille della zingara i bagliori delle 
stelle cadenti . La donna (si capi dopo che era 
una strega) approfittava di quella ora di pas­
sione, di quella notte di tentazioni, per strap­
pare a! giovane ogni soi'ta di giuramenti , di 
bestemiuie e di eresie. Così quando essa chiese 
al giovane se voleva arrampicars i con lei sul 
cavallo egli la segui senza timore. Sedet tero 
entrambi comodamente sulla groppa equesti 'e 
larga e prolonda. E ridevano vedendo giù ai 
loro piedi il sagrato dove volteggiavano le luc­
ciole : e, sopi'a il capo, le strisele delle stelle 
cadenti . 

La donna in quel momento di ebbrezza do­
mandò ad Aspreno se egli l'avi-ebbe seguita sem­
pre e dovunque. E poiché egli incautamente si 
lasciò sfuggire un : « Anche all ' inferno », la zin­
gara disse una parola (che lo s tudente non sep­
pe mai rammentare) , si chinò un poco per ac-
eaixv.zare il collo dell 'animale, sprcjnò appena 
coi calcagni nudi la pancia. E il cavallo si mos­
se. Non con ie l'otelìe ccjme aveva fallo (ino a 



quel g i o r n o ; ma propr io con le zampe, sHoc-
cando la coda, drizzando le orecchie che si ve­
devano acute, cont ro la fosforescenza della not­
te. La g roppa era molto larga e, per non scivo­
lare, la ragazza aveva aflerrato la cr iniera e il 
giovane cingeva con le braccia la sua vita : stava 
cosi vicino alla sua spalla che i capelli biondi, 
mossi dal vento della corsa, gli facevano il sol­
letico sulla fronte ed egli ne aspirava l 'odore. 
Si mescolava a quello del fieno e dell 'uva, della 
polvere e dei muri per le vie che essi attraver­
savano al galoppo. Pareva alio s tudente che il 
grande cavallo non facesse rumore ; ma dalla 
fLiria con la quale si scansavano davanti a lui 
le ombre degli amant i , fuggivano i cani e i 
gatt i , si spalancavano le imposte e si spi'anga-
vano le porte , capi che il Iragore degli zoccoli 
doveva essere immenso. Aspreno riconosceva 
appena le s t rade, le piazze, così da l l ' a l to! La 
testa del cavallo raggiungeva i balconi, alcuni 
vasi di basilico posti sui davanzali , a t t i ra t i dal 
vento del Icjro passaggio, caddero al suolo e si 
sbriciolai'cmo. Se la ragazza, volgendosi di tan­
to in tan to e baciandolo, non gli avesse infuso 
non so che spaventoso coraggio, lo s tudente a-
vrebbe cercato di scendere o almeno di frena­
re quella corsa. Il cavallo si era smar i i t o nel­
l ' intrico dei vicoli a t torno al Bò e non sapeva 
trovai'c la direzione di una delle F^orte per usci­
re a l l 'aper to e darsi alla campagna. Aspirava 
con le frogie il p ro lumo forte e appet i toso del 
fieno e cercava d' incanalarsi nel vento del sud ; 
d'tm t ra t to , l'isalendo la folata gremita di luc­
ciole che si ingolfava in una via dii'ilta, vi si 
bu t tò a perdifiato. Era par t i to con un balzo 
di ca tapul ta e la zingara, avvinghiala alla eri-
niei'a, gi'itiò volgendosi un momento ind ie t ro : 

-— Orsù, coprimi gli occhi, coprimi gli 
occhi con le mani ! — Gesto che Aspreno si 
alTrettò a fare stringendo) il capo della fanciul­
la al sue; pe t to ; ma in quel pimto si sentì strap­
pare da lei con una forza indicibile perché il 
cavallo aveva fulmineamente scar ta to . Adom­
brandos i , si era impennalo sfiorando con le 
Irtigie la grtìiidaia di una bassa casa, era bal­
zalo con LUI \'ol(.) in inezzt) a una piazza coro­
nala da una catena di minareti e di cupole l te : 
la piazza del Sanlo. La \'isla della chiesa era 

bas ta la a fulminare di spavento l 'animale. A-
spreno roteò una o due volte in aria come un 
acrobata da fiera, capovolgendosi vide l 'enorme 
groppa fuggire verso un filare d 'alberi , udì per 
la pr ima volta il rumore del galoppo feroce, 
il ni tr i to selvaggio. Poi un ronzìo di acqua, un 
rombo oscuro di fiume. Il sangue fluiva. 

Lo r i t rovarono l ' indomani mat t ina le be­
ghine che andavano alla p r ima messa. Si deve 
a una di loro se, por ta to in chiesa e benedet to , 
fu assolto dai suoi peccati e morì nella grazia 
del Signore. 

I suoi compagni pensarono che egli fosse 
caduto dalla casa di un ' amante o si fosse fe­
rito in una rissa dopo uno dei numerosi stra­
vizi per i quali era famoso. Si par lò del suo 
r i t rovamento tu t ta la giornata. Ma. dalla sera 
seguente, le vie della cit tà furono piene di un 
nuovo tei 'rore. Il grande cavallo le percorreva 
al galoppo investendo i passanti , adden tando 
quelli che cercavano di opporsi alla sua fuga, 
scavalcando le barr icate che si improvvisava­
no sul suo passaggio. Alla mole, al colore ri­
conoscevano il cavallo che Donatello aveva mo­
dellato per la festa dei Capodilista ; ma esso 
aveva preso vita per una virtù diabolica e as­
sunto la ferocia di un mostro . Nelle scuderie 
gli altri cavalli si adombravano al suo passag­
gio come alla luce del l a m p o ; nelle case le 
nutrici s tr ingevano i fanciulli e gli amant i trat­
tenevano il respiro. 

Ogni mat t ino si raccoglievano per le s t rade 
le vittime di quelle cavalcate colossali e si ri­
cercavano i peli della criniera selvaggia o della 
ceda l imasti impigliati nei riccioli delle infer-
riale. Padova era sot to l ' incubo del cavallo co­
me sotto la minaccia sinistra di un as t ro . L'in­
credulità e lo spavento, la superstizione e la 
ì'cLÌc si sollevavano nell'eco, nella polvere di 
quel galoppo misterioso che pareva provenire 
dalle peste millenarie dei cavalli d'Attila. Il ri­
cordo di quell 'epoca lontana a t t raversava la 
compagine delle pietre e sprizzava dalle selci 
diademi di scintille. Padova aveva pe rdu to il 
sonno come un Re maledet to . Le apparizioni 
subitanee e fragorose del cavallo r iempivano da 
mane a sera i racconti dei borghesi e dei signori. 

Chi credeva di aver visto il cavallo monta-
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to da un arcangelo e chi da un diavolo ; le 
donne giuravano che era guidato da un masna-
diero; ma i maliziosi studenti erano siculi di 
aver visto abbrancata alla criniera la figura di 
una donna nuda. 

Dopo molti conciliaboli, ai quali avevano 
partecipato anche i più dotti professori del Bò, 
prevalse il consiglio di ricorrere al Santo ; al 
Santo dei santi, al liberatore e al salvatore dei 
padovani : Sant'Antonio. Si era notato che, du­
rante le galoppate notturne, il cavallo aveva 
sempre evitato di passare sulla piazza della Ba­
silica, dove aveva trovato la morte lo studente. 
E dopo questa ed altre constatazioni i frati non 
avevano esitato ad affermare che l'apparizione 
notturna era una creazione dei demonio. Quelli 
che avevano intravisto l'animale dai pertugi del­
le imposte o dalle bertesche, assicuravano che 
oltre alla smisurata grandezza era spaventevole 
per il fuoco che soffiava dalle frogie e per le 
faville infernali che si sprigionavano dagli zoc­
coli scalpitanti. E, poiché le molte preci e i voti 
e le elemosine e i ceri accesi all'altare del Santo 
non erano bastati a liberare la città, si ricorse 
al consiglio di un eremita che aveva fama di 
miracoloso. Costui ordinò che, la notte, tutte 
le fontane fossero chiuse e i bacini d'acqua co­
perti, e le pozzanghere colmate. Così in poche 
notti il cavallo si assetò come uno schiavo nel 
deserto. Lo si sentiva ringhiare dalla dispera­
zione nelle piazze dove soleva abbeverarsi e si 
vedeva la sua ombra errare sulla riva del Bac-

chiglione dove si specchiava la luna. La riva 
era alta e il filo dell'acqua irraggiungibile; così 
il cavallo doveva accontentarsi di lambire le 
foglie umide di rugiada e le gocciole stillate dal­
le condutture gementi delle fontane. Nella sua 
diabolica dannazione ammusava le porte delle 
scuderie e delle stalle come per chiedere aiuto 
ai cavalli domestici e, diciamo pure, battezzati. 

Finché una mattina, poco innanzi l'alba, 
una di quelle porte si aperse e incontro al 
grande cavallo avanzò il vecchio eremita che 
reggeva un secchiello di argento. L'animale fece 
per lanciarsi su lui ; ma una scarna mano che 
tracciò nell'aria la croce e poi gli porse il sec­
chiello da bere lo trattenne, lo mansuefece, l'ac­
quetò. Ora il frate procedeva per le vie di Pa­
dova addormentata seguito dal cavallo che cam­
minava al passo. Raggiunta la Loggia, salì per 
la scalea e il cavallo arrancando sugli scalini 
lo seguì come un agnello. Quando fu nell'aula 
si impennò per l'ultima volta e le sue orecchie 
raggiungevano il sodìUo, poi si guardò intorno 
roteando gli occhi ; smarrito come un lupo pre­
so in trappola. Man mano che la luce cresceva 
riprendeva la sua scorza lignea, la sua immo­
bilità di statua; tentò di levare una zampa e 
questa raggelò nella posa per la eternità. Il 
frate intinse le dita nel poco d'acqua santa che 
era rimasto nel secchio, si alìacciò sulla piaz­
za dei mercato e di là benedisse Padova clic in-
comincieiva a svegliarsi alla luce dell'aurora. 

RAFFAELE CALZINI 

U)(i « Jùliiicii » - Edizioni À. Miiiidddiiri - Milano) 
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Monumenti: salvaguardia e restauro 

Contrai ' iamente a quan to pubbl icato con 
eccessiva fiducia nella precedente punta ta (n. 
2 - 1963) ha vinto « // hibilaro ». La Commissio­
ne Edilizia non ha approvato ma... il nuovo 
chiosco aveva tutte le carte in regola. Non ci 
sembrava neppur vera, come ci era stata pro­
spet ta ta in quei giorni, una vit toiia del buon 
gusto, e per di più così rapida. Invece tut to 
è tornalo normale, la baracca r imane ed il buon 
gusto rientra. E Fossero solo queste le delu­
sioni ! 

L'intero quar t ie re Portello, a quan to si di­
ce, è s tato già vincolato ; con esso la « nave », 
al centro di tante recenti polemiche. Una volta 
tanto un'azione congiunta ha supei'ato in velo­
cità il piccone, ma è cer to che il quar t iere ed 
in part icolare « hi nave » non possono essere 
ora abbandcjnati. Ne va del decoro della cit tà 
e della consistenza, ormai precaria, degli edi­
fici ; senza pensare (ma noi ce ne preoccuperem­
mo per prima cosa) della salute degli abi tant i . 
Possiamo lentar di auspicare un r i sanamento 
che porti ad una conservazione onesta dell'am­
biente con i suoi valori cai alteristici (e storici) 
rendendo tuttavia (inalmeiite abitabili i locali (a 
t iualunque destinazione predest inat i)? La spe­
sa indubbiamente si prolìlcrebbc enorme, te­
nuto conto della quasi inesistente possibilità 
di rendimento, ma sarebbe il salvataggio di 
un brano di Padova al tr imenti destinato, mal­
grado il vincolo, a sparire o a t rasformarsi . E' 
certo che la cosa dovrebbe essei'e assunta come 
problema dagli Enti Pubblici, poiché il \inct)lo, 
imposto dal l 'autori tà tutoria, è imposto a sal-
vaguartlia di un bene privato il cui godimento 
e tuttavia garant i to così alla collettività. 11 di­
scorso ci por terebbe lontano, su di un tema al­
tra \'olta accennato, quello di una l i loi ina delle 
leggi sulla tutela del patr imonio artistico e stt)-
rico della nazione, nel senso di garant ire — al­
meno in casi del genere — con l 'imposizione 

del vincolo, l 'erogazione di solidi contr ibut i per 
la conservazione e migliore utilizzazione del be­
ne vincolato. In questa lotta cont ro i negatori 
del passa to una simile mossa cost i tuirebbe un 
buon passo a favore di quant i desiderano in­
serire a t t ivamente le test imonianze del passa­
to nella vita presente . Casi di « mecenat ismo » 
come quelli lodevoli della Casa di Ezzelino a 
a San ta Lucia sono auspicabili , ma, pur t roppo , 
non fanno testo. 

Largo allo sport ! Motto cui volentieri sot­
toscriviamo, se non che... Il Centro Universita­
rio Sport ivo, pur contro il parere della Com­
missione Edilizia, pare stia o t tenendo l 'appro­
vazione di ri to all 'erezione di un edificio ad uso 
di pales t ra nell 'area a fianco della Casa dello 
S tuden te «Guido Negri» (già Casa fascista «Bon-
servizi») in via Giordano Bruno. Nulla da ec­
cepire, se essa non venisse a nascondere per 
chi t rans i ta sulla circonvallazione la visione del­
le mura cinquecentesche — già de turpa te dalle 
sopras tant i « pagode » per le elassi al l 'aperto 
della Scuola Elementare « Camillo Aita » — pro­
prio in un t ra t to assai interessante verso il ba­
stione sanmichel iano e la por ta Santa Croce. 

In vìa S. Pietro, invece, quasi allacciata 
sulla riviei"a Albei'tino Mussato, al posto di un 
a t tuale giardino, sia pur nascosto da un alto 
mui-o, dcjvrebbe sorgere un 'a l t ra palestra — se 
non er r iamo della benemeri ta Soc. Ginnastica 
« Ardor » — ; pui tr t )ppo, a par te la diversa de­
st inazione prevista dal P.R.G. per la zona, la 
grande costruzione non può adat tars i all'am­
biente e l 'eventuale (ed augurabi le) alìlusso di 
spet ta tor i verrebbe ad aggravare la già pesan­
te s i tua/ ione del trallico in s t rade tanto anguste 
e già soggette a limitazioni. Il buon senso, quin­
di, e il buon gusto hanno det to di no, ma non 
pcjtremmo poi trovarci come col « hibilaro »? 

Gli impianti spoi'tivi ci sembra siano stati 
previsti in de terminale zone dal P.R.G. E' ve-
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ro, è cosa ormai vecchia, ma fin che c'è perché 
non rispettarla? 

* * * 

Ed eccoci, cronologicamente, all'ultimo 
caso. 

Anche la dimora padovana di Galileo Galilei 
ha corso (e forse corre ancora) pericolo. Essa 
sorge sulla omonima via al n. 9, come una re­
cente lapide, frutto di approfonditi studi in 
argomento, ricorda. La speculazione non cono­

sce tuttavia limiti e l'edifìcio, di interesse prima 
LÌie estetico storico, pertanto soggetto alle leg­
gi vigenti sulla tutela dei monumenti, fu di re­
cente oflerto come vittima per una realizza­
zione edilizia. A quanto pare la pronta reazione 
anche in sede di Commissione Edilizia ha bloc­
cato l'azione, ma — pur essendosi mossa la 
competente Sopraintendenza — c'è sempre il 
pericolo di un colpo di mano. 

Vigileremo. 

DIDIMO ClllEHICO 
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NCONTRO CON 60V0N 
l.e conf idenze del p o e t a - e d i l o r e Bino Hebcl la lo 

a p p a r s e , i e m p o la, in un cpiot id iano v e n e z i a n o e sus -
sni-rjite Ira le a l l ea re p i r o e l t e ilelio s co ia l lo lo Cip al­
lo s c r i l l o r e e g i o r n a l i s l a Alber to Her to l in i , l o c c a n d o , 
a vm p u n t o , la sp in t i sa v i c e n d a de i p r e m i l e t t e r a r i , 
mi h a n n o r i c o n d o t t o a l l ' i n c o n t r o con C o r r a d o Covo­
ni e alli' pili l i 'ute e non m e n o d i \ ' e r t enU evo luz ion i 
del r o s p o D i o m e d e , 

l 'n j4Ìoi-n() didla s co r sa es la te , s o r p r e s i il poeta 
nel r e c i n t o l ior i to de l la sua \) iccola c a s a , ipnisi si)er-
du l a nell 'a,t;reste s o l i t u d i n e di Toi- San L o r e n z o . 

t\!4li mi a p p a r v e tan to piti i^rande nelle v e c c h i e 
e l 'ustìclìe b rac l i e , il c ap i i e l l ucc io a cono a d o r n o di 
c i o n d o l i e a u r e o l a l o dal la c a n d i d a c h i o m a , gli 
o c c h i azzui'i-i v i \ a c i s s i m i n e i r i n t e n s i t à san!»ui-
i;na del vol to , a l l ' ondando i p ied i nel t e r r i c c i o ba­
g n a t o ed i m p r e c a n d o con un c r e s c e n d o v a r i o e ])il-
l o r e s c o conli-o « l ' i d r a n l e » l 'he, a t t o r c i g i i a l o s i cl i is-
sà a (piale os ta ' 'o l ( ) , cessaxa , d ' i m p r o v v i s o , il ge t to 
d 'ac([ua l'i'esca su una (pianl i tà dì p i a n t e e p i a n t i c e l ­
le c h e c u i a con l ' amore e l 'abil i là d 'un o i ' lo lano . 

Lo s t i 'ano m o n o l o g o del poe t a - con ta« l ino (tale 
si de l i n i s ce pi 'r nalm-a e vocaz ione) con la ])overa 
« c a n n a » al ì losciata ed i n a r i d i t a lini con l ' a s s u m e r e 
una so r t a di s ign i l i caz ione amai 'a e b u r l e s c a ne! 
( juadro del la n u / d e r n a l e l l e r a lu r a /Lil iana cl ic , a 
(p ianto p a r e , n a s c o n d e tra le sue pici^he i piii tor-
luosi manei>,L<i. 

Sua mogl ie da l l a v e r a n d a udiva e r ide\-a . l ' n a 
d o n n a l idia b i a n c a e L;eiitile che , a un t r a t t o , mi pa r ­
ve smari- i ta , a s sen le , lontana. . . Chi , di \ 'oi, non co­
nosce il c a n l o di « Alad ino •>'.'... il tiglio I r u c i d a t o al­
le l""osse Ardeat iueV. . . 

« Q u a n d o t o r n e r à a casa il mio Aladino . . . 
In mi r ipe l i spesso , s o s p i r a n d o , 
m e n l r e s c ru t i la s t r a d a e t rasa l i sc i 
n i d r a s e u l t a r e un passo ,> un lìscliio d ' u o m o . 

Ch ' io non sen ta , o s v e n t u r a t a m a d r e , 
e(dieg,L;iar (piesta i iosira casa n o m a d e 
dei tuoi s t r az i an t i d i s i ì e rn l i g l ' i d i » . 

(« Alad ino » l'"d. M o n d a d o r i ) 

Lo a s c o l t a \ o ludla sua semi)re nuova e s ingola -
i-e m e s c o l a n z a d' i in])roprei-i ed imimlsi poe t i c i e con 
me. a sco l l ava , il reilelc D iomede , il g r o s s o r o s p o , 
che , d a (lUalche a n n o in (pia, lo va s e g u e n d o , passo 
pas so . Ira i s e n t i e r i appen;-. abbozza t i de ! g i a r d i n o 
ed a \ r à best ia fcn-lunata ac( |u is i lo nei col loipi i 

(hd poida con le cose e la n a i u r a , una p a r t i c o l a r e 

s ens ib i l i t à c h e nel b a c c a n a l e l e l l e r a r i o d 'oggi p o t r e b ­
be a n c h e s t e m p e r a r e l ' accesa fan tas ia di c e r t i com­
pl ica t i P r e s i d e n l i di g i u r i a (clii non r i c o r d a , ad 
esemj ì io , le c l a m o r o s e v i c e n d e del p r e m i o « F o r m e n -
tor »?) . 

Pe r (p ian to si s a p p i a , ])oi, il r o s p o D i o m e d e n o n 
ha fat to m a i ma le a n e s s u n o . 

11 b r n l t o è, i nvece , che da cei'ti letlei-ai'i e e r i -
liei del ma le se ne fa, oggi , e mo l lo , a l l ' a i ' t e ed al la 
poes ia ed a u o m i n i vere aipi i le del p e n s i e r o — 
c o s t r e t t i , a vol te , ad u sc i r e dal la s o l i t u d i n e alla r i ­
c e r c a i n g r a t a di un « p r e m i o » j)er « c a m p a r e » e 
« eani ) )a re » alla u ìegi io . li' ima ve r i t à , ((uesla, c h e 
r i e m p e di r o s s o r e ! 

l 'c indié, po i , nel t u r b i n o s o ca rose l l o dei « p r e ­
mi lel lerai ' i » si tace l i 'oppo spes so - sul le o p e r e 
p r e s e n l a t e da <piesti u o m i n i geniali '?. . . « l ' r e m i » 
I ropjx) p i cco l i i)e\- c o s t o r o - si d i r à . 

1̂  ( p i a n d o i « p r e m i » s o n o « g r o s s i » ? . . . 
l ù ' co , a l lo ra , s p u n t a r e a l l ' o r i z zon t e « "/(( ' iiiioixi 

j'iil(ii(lìssiiu<i slcHd» a i l lumina i ' c il p u b b l i c o che leg­
ge assieme, magari a un « qualsiasi inalile e sudicio 
juuìclUiitc » e ( |uand() so l t an to a un « gen io » è p o s ­
s ib i l e , t a lvol ta , t r a r r e dal s u d i c i o nn c a p o l a v o r o ! 

A (piesto | )un to , il p u b b l i c o che legge, f a r e b b e 
bene l o r n a i ' c alla fa\-ola d e l l ' i n f e r n o o pili r ea l i s t i -
c a m e n l c al « D e r e r u m n a t u r a » : un a u t e n t i c o ed 
a n t i c o cai)olav(n 'o d ' u n a a t tua l i t à s o r p r e n d e n t e . 

!•;' (piesto un cons ig l io ami(du ' \ 'o le e d i s i n l e r e s -
sa lo d(d g r a n d e C o v o n i , uno dei magg io r i poe t i vi-
venl i . 

L' g u a r d a caso , \ ' in to dal n o s t r o poe ta un c e r t o 
« p r e m i o », cosa a l l 'e rma, con d i s c u t i b i l e b u o n gu­
sto , un no lo c r i t i c o che a v r à , più t a r d i , la sua j ìa r tc 
n e i r ; i s s e g n a z i o n e di un i m p o r t a n t i s s i m o « p r e m i o na­
z iona le »".'... 

P iove sul bagna lo! . . . 
I'>d <n-a, c o m e s | ) iegare l ' en igma di un l i b ro va­

l ido per a l c u n i e non ])er a l t r i che a l l ' i i nz ide t to 
« g ros so ])reinio n a z i o n a l e » s u p e r a pe r la n a r r a l i -
va u n ' o p e r a d'ai-le'.'... « !'o])ern d ' a i i e » j ) r e s e n l a t u 
dal poe ta C o v o n i ? , . . 

l 'n i n t e r r o g a t i v o (die i)er il n o s t r o ]M>eta è r i -
mas lo (e lo r i m a r r à |)er- il pub l ì l i co) senza r i s p o s t a . 

P iove sul b a g n a t o ! si è s c r i t t o : ma di ba­
gna to a 'l 'or San L o r e n z o non vi è che il t e r r i c c i o 
d 'un g i a r d i n o , una p icco la casa (e di (piali l ag r ime! ) 
e vi ì', a n c o r a , un g r a n d e j)oela in v o l o n t a r i o es i l io 
idie, m a l g r a d o lu t to , c o n l i n u e r à con p o c h i a l t r i — 
a d o m i n a r e le nel)bie di una lunga , oscui 'a ed im­
poss ib i l e c o n g i u r a d(d s i l enz io . 

OSCAR SAirrORI 
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óperoncLia 
Kra u n a ca lda s e r a di g i u g n o ; le lucc io le t r o v a v a n o 

m o d o d ' i n s e r i r s i a n c h e ne l l a v i t a c i t t a d i n a d ' a l l o r a , ((iial-
clie c iu lTo d 'cr l ja non m a n c a v a m a i , e p e r ( [ues lo non 
si faceva u n citauit beili. Le v e t r a t e del P a l a z z o (^,ai)ila-
n i a t o , d o v e u n a nob i l e c o m p a g n i a era s l a t a i n s i l a t a da 
P a g a n o Vicai ' io I m p e r i a l e di l 'edei ' ico H a r b a r o s s a , pa ­
d r o n e di l^adova, e r a n o s p a l a n c a t e per pote i ' l ' e sp i r a r e 
in cpiella s e r a t a a fo sa . C ' e r a n o i n o t a b i l i di P a d o x a , co-
loi'o che . d o p o P a g a n o , f a c e v a n o la p ioggia e il s e r e n o : 
Il p o l e n t e Al l ie r lo da Kaone , ( i o b e r t o da C a n i p o s a m p i e i ' o . 
I a c o p i n o (la C a r r a r a , D e l e s m a n n o coi tigli , D e l e s n i a n i n o 

i e S p e r o n e l l a , un lìoi't- di g r a z i a e di be l l ezza e m o l t i a l t r i . 
j Si s u o n ò , si c a n t ò , si b e s e l l e e si m a n g i ò , ' l ' i i l le cose m a -

gn i l ì cbe per r a l l e g r a r e il c u o r e d e l l ' u o m o . 

S p e r o n e l l a da ([ualcl ie mese a m o r e g g i a v a con . Iaco­
p i n o da (Carrara . S e m h r a s a n o f a t t i l ' u n o pei ' l ' a l t r o . . \ l l i , 
s l a n c i a l i e n l i ' a m b i ; b r u n o il ca \ : \ l i e i ' e , b i o n d a la d a m a : 
be l l a ch ' e r a un g o d i m e n t o a g u a r d a r l a . Di t a l e o p i n i ( m e 
p a r e v a e s s e r e il coli le P a g a n o che , da «juaiido l 'avcNa 
s i s t a la p r i m a vo l t a , si era i i n a g b i t o p a z z a n i e i i l e di le i . 
Pu i ' s a p e n d o l a i m p e g n a t a con . I acop ino da ( ^a r r a r a , e sco­
g i t a v a ii m e z z o pei' a v e r l a , h^gii e ra fo r t e , r a p p r e s e n t a ­
va l ' Impcr j i t o re che faceva t r e m a r e . Chi a v r e b b e p o t u t o 
o p p o i ' g l i s i ? C o s ' e r a n o (|uei s ig iuu 'o t t i che gli s t a \ ' a i i o 
d ' a l l o i ' i i o? I p r i m a t i di P a d o v a , si , ma p r o n l i a c h i n a r e 
la s ch i ena a u n suo c e n n o , a lu i , s i n o n i m o del Har i i a -
ro s sa . 

Le sa le de l l a reggia e r a n o c o l m e di r i s a l e e di | ) ia-
cevol i c o n v e r s a r i . S p e r o n e l l a con la s u a be l l e zza , con la 
sua v i v a c i l à , a t t i r av ' a gli s g u a r d i di t u t t i , b^lla s e n t i v a 
l ' i n l i n ih i do lcezza di (]Uella n o t t e , s e n t i v a il f r e m i l o dei 
suoi sedici a n n i ; p r e s t a v a o r ecch io a l le p a r o l e di , l aco-
l i ino che dove \ ' a e s se re il suo c o n s o r t e , m a si s e n t i v a 
e b b r a deg l i o m a g g i che b r i l l a v a n o negl i occhi de i c a v a ­
l i e r i . Il t e n u e p r o l ' u m o d e l l a p r i m a v e r a l ' aveva i n e l i r i a l a , 
l ' i n c i p i e n l e c a l o r e e s t i v o le d a v a u n a l a n g u i d a s i c u r e z z a . 
P a s s a v a d a l l ' u n a a l l ' a l t r a sa la a i i r e o l a l a d ' o r o , d ' o r o la 
h i n g a Ireecia che toccava ( |uas i l e r r a . Lra la s p l e n d e n t e 
r eg ina de l l a fes ta . 

P a g a n o , il g i o v a n e p a d r m i e di casa , la g u a r d a v a con 
s g u a r d i c u p i d i che non p i a c e v a n o a . I acop ino . Ma l u t t i 
l i o r l a v a n o i segni di a b b o n d a n t i l i b a g i o n i , il v i n o a c c e n ­
de gli occhi , p r i m a di s p e g n e r l i n e l l ' u l t i m a eb r i c t i i . 

( i l i os j i i l i , p r e s o c o n g e d o d a l l ' a n f i t r i o n e , s t a v a n o s u l ­
la p o r t a per a n d a r s e n e . 

— • Spei'<inella, v i en i ([ua fece P a g a n o — . Ti vog l io 
s p i e g a r e che cosa i ' ap | ) rescn la la s l a l u i n a che ba i a m ­
m i r a l a . 

S p e r o n e l l a si vo l se , r i e n t r ò . P a g a n o r i c h i u s e la p o r ­
la, si ud ì un u r l o , poi [lii'i n u l l a . Il p a d r e , il f r a l c l l o , 
. I acop ino e gli a l t r i si p rec ip i t : i ro i io per a p r i r la ] io r l a . 
l'^ra c h i u s a . B a t t e r o n o col b a t t e n t e , con le m a n i , d i s p e -
r a t a m e n l e . La s c r o l l a r o n o ; la po r t a non c e d e t t e . 

— Uendic i S|U'i 'oiiella ! — u r l a v a n o t u l l i . 
• P a r t i l e i n g i u n s e la voce di u n v a l l e t t o . \ 

Si)i 'roiiella non sa r à t o r t o un c a p e l l o , p a r o l a d ' i m p e r a t o ­
re - . De t to i|uesl<i era l u t t o (ini o b i s o g n a v a a l l e n d e i ' e 
gli e v e n l i . 1 caiu ' l l i non le sare l i l ie ro s t a t i Icn'ti di c e r i o , 
ma la s i tuaz icme non era medio c h i a r a , o per m e g l i o 
d i r e , lo e ra l i 'o |)po. 

Il p a d r e , il f r a t e l l o , il l i d a n z a t o .Iaco))ino da C a r r a r a , 
•Alt ichiero, t u t t i si u n i r o n o s e g r e t a m e n t e per s o l l e v a r e 
il p o p o l o ; c acc i a r e ii t i r a n n o s t r a n i e r o e r i p r e n d e r e S|)e-
r o n e l l a e con S p e r o n e l l a la l i b e r t à del c o m u n e . 

N'ìa i t ede sch i , r i | i r e i i d i a m o la n o s t r a l i b e r t à 1 
l-'iiH'hè s i a m o sch iav i de l l o s l r a n i e r o non a v r e m o pace 
ne l l e n o s t r e ase , uè s i cu rezza per le n o s t r e d<mne.' -
Con la p i e t à per S p e r o n e l l a , con la mag ica p a r o l a l i b e r t à 
D e l e s m a n n o cercò di c o m m u o v e r e il [ lopolo i' di t e n d e ­
re le li le d e l i a c o n g i u r a che a v r e b b e d o v u t o s c o p p i a r e a i 
p r i m i (fi l ug l i o . 

In t u l l i era un s o r d o f e r m e n t o , un r a n c o r e . T r u c i ­
d a r e l ' aga l lo e r i p r e n d e r e la b i o n d a S p e r o n e l l a . 

Il l ' a l a z z o dei C a p i l a n i a t o nini d a v a segno di v i t a ; 
d a l l a se ra f a t a l e era m u t o . 

S u H ' i m b i ' u n i r e del g ioved ì s e g u e n t e g i u n s e a Dele ­
s m a n n o un m e s s a g g e r o s t a n c o , i m p o l v e r a l o . Scese d a l l a 
c a v a l c a t u r a : 

.Monna S p e r o n e l l a vi m a n d a a s a l u t a r e e vi a n - ! 
i i unc ia il suo m a t r i m o n i o con P a g a n o , N' icar io I m p e r i a ­
le (li Sua Maes tà l'"e(lei'ico H a r b a r o s s a . i 

- Chi mi a s s i c u r a che mm sia s i a l a v i o l e n l a l a la ! 
v o l o n t à di mia l ig l ia? • ; 

Messere , vos t r a tìglìa d e s i d e r a vederv i e d a r v i j 
essa m e d e s i m a a s s i c u r a z i o n e de l l a sua fe l ic i tà . ~ 

Il p o v e r o D e l e s n u i n n o c a d d e d a l l e n u v o l e e più a n ­
cora . I acop ino che in (piel la e s u b e r a n t e e be l la c r e a t u r a 
a v e v a p o s l o il s u o c u o r e . 

— Li l ier ia i iKda i n s i s t eva l i b e r i a m o l a ; è im­
p o s s i b i l e che non m ' a m i più ! 

D e l e s m a n n o , più e s p e r i o del eu(n'c u m a n o , e di 
( |Uello di sua figlia in par i i c idare , era invece m o l l o pe r ­
p l e s so e s c o r a g g i a t o . P e s t a v a i n t e r d e t t o r i i m i n a n d o il 
p r ò e il c o n t r o de l la f a c c e n d a : N'icario I m p e r i a l e , m i o r e 
g r a n d e , d i v e n l a v a lui a m i c o de l l ' I inpcraUn-e di c o l p o ; 
non er;i un b r u l l o a f f a r e . Il r i s c h i o di u n a i m p r e s a 
( l ' a r m i ? I'" la s o g n a l a l i b e r t à del comune ' . ' 

Con le bel le p i u m e sul b e r r e l t o m a n d ò a n c h e lui 
u n s u o m e s s o . Scelse ur, g i o v a n e i n t e l l i g e n t e , l ì d a t o : 

I n d a g a , o s s e r v a , p a r l a l e gli d i s s e . 
S p e r ( m e l l a mm era più a P a d o v a , ma nel la Uocca 

ben m u n i t a di P e n d i c e . Il c a v a l i e r e ga lo i ipò per s t r a d e j 
r e m o t e , sa l ì per s e n t i e r i m o n t a n i , s ' iner | i ic( i su p e r l ' e r ta j 
e r b o s a che c resceva (juasi a fare da s l 'ondo a l l e rocce e, 
p a s s a l o il | )onte de l l a Uocca, si lrov(') in u n a g r a n d e sa la i 
al c o s p e t t o di S i i e ronc l i a , s f a v i l l a n t e di be l l ezza , d ' e l c -
ganz.-i, di g i o v e n i ù . ' 

— • Di ' a m i o p a d r e che ho s p o s a t o P a g a n o , che sono 
felice e che i n v i l o t u l l i a un g r a n d e b a i i c h e t l o . — j 

La p a u r a di e s se re I r a d i l o e che fosse s t a t a sco- J 
pe r l a la c o n g i u r a ,ei'a g r a n d e , ma il d e s i d e r i o di a c r o - | 
s t a r s i a s u a liglia e d i r i a l l a c c i a r e 1 i 'ap | )ort i c(m lei e ra \ 
più g r a n d e a n c o r a pe r il j i ad re . ; 

Con la scusa di vo le r la o n o r a r e c o m e sposa del coli le 
P a g a n o , D e l e s m a n n o si p r e s e n t ò col s u o s e g u i t o , n u m e ­
roso ed a r n i a l o . 

S i ie ro i ie l la , che c o m p r e n d e v a le ])ei')iiessitii di suo 
p a d r e , si fece t r o v a r e su l l a po r l a de l l a Poeca e gli b u t t ò I 
le b r a c c i a al c;illo, d i c e n d o g l i : i 

— N(m l e m e r e : P a g a n o b b u o n o e ha f a l lo dì me la 
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p r i m a sÌL;noi'a d i l ' a d o \ a . 
Suo l 'ad i ' t ' caj i ' i la s e l f d i !<randi'7,za d i d l a (iu;l i;\ v 

I I ' d i ss i - I r i s l f i i i c n l r : 
' l ' i au i^u i 'o d i sposa re i l l ia r l i a rossa in p e r s o n a , 

e s a r a i la p r i m a s i t^nura d ' I ù i r o p a . 
S p e r o n i d l a . el le da a d o U ' s e n l e t ' ra d ì \ e n l a l a d o n n a , 

i n m eonos i ' exa m i s u r a a i s u o i l u s s i . a l U ' sue s t r a v a . ^ a n -
/ e . l ' a i r a n o . I i iso i^na d i r e la \ e r i l ; i . l 'asseeondaN a ; n o n si 
sa se per anuM' i ' , o per l i b i d i n e o per n n i s l r a i ' e la sua 
L ( rande / . /a . r o m e u n a l l e \ a l o r e i l i e a x a l l i . l-'orse per q u e -
s la u l l i i i i a ra .n ione, esc lusa la p r i m a . 

Con l ' a p p i a n a r s i de i cas i d i S p e r c n u d l a , n o n eessa iamo 
i n u i l i \ i d i l ' ancore de i p a i l o v a n i \ e r s o l ' a t ; a n o . (-j-a lo 
s l r a i i i e r o p a d r o n e e sar i ' l ) ) )e b a s l a l o q n i ' s t o per m a n d a r ­
lo L; Ì I I a l ' a l lea . I l p o p i d o po i c r e d e v a c h ' e l l a si l'osse a d a l -
l a l a a ( p u d l e iH)/,/.e p i ' i ' e\ i l a r e u n a !. !uerra ; p e r u n n o ­
b i l e s e n l i m e i i l o d u n c p i e . K c h i p u ò e n l r a r e n e i r a n i i n o d i 
u n a d i> i i na? l-'orsi- n e m m e n o la d o n n a s lessa . 

lìtiicdiie rhiiixn d i r e b b e r o i n a p i d c d a n i . 
I n l i i l l a (p ies la l a e c e n d a . I a c o p i n o da C a r r a r a , p i ù 

dcLi l i a l t r i m o r d e \ a i l T re i io . Ma che cosa p o t e \ a l'are'.' 
l ' r e i i d e r s e l a co l \ ' i c ; i r i o d e l l ' I i i i pec ' i l o r e . s a r e b b e s i a l a 
u n a p a z z i a , con S p e r o i u d l a . u n iiuiit siiiiilc. .\ . I a c o p i n o 
n i n i r e s t a \ a che c o s a r e i l l 'uoco s o t l o la c e n e r e . [•'. l a n l o 
e i n ò che a l l e i l e d o p o a v e r p reso i i n ' a l l r a moH'I ie r es tò 
l e t t a l o a i e o i i f ^ i u r a l i . . \ l b e r l o d i l i a i m c , i C a m p o s a m p i e r o , 
i i i i ( ) \ e l a r o , u;li . V l l i c b i e r o <.• i ( a n d u s i . I v i l l i a l l a \ c d e ( ( a 
d i ' i pass i l 'a ls i de l N ' i car io I m p e r i a l e . 

C i le cosa c i s ia a l 'are c o l u i qu i ' . ' he n o s l r e necess i -
là l u i n o n II- s a ; n o n le p u ò cap i i ' e l u i . u n o s l r a n i e i ' o , 
( i l p o r l a v i a le n o s l r e d o n n i ' ; i p i i ' s l o sa l 'are. 

I l p i q i o l o , spesso i m p u l s i v o e i f e n e r o s o , L i ioca lo su 
q u e s C a r i f o m e i i l o , d i v e n i ò l ' u c i b o i i d o . C 'era d ' a r i ' i s c b i a r c 
hi \ i l a ad a n d a r e c o n l r o l ' a i ; a n o , ma p i q i o l o e n o h i l i \ ' i 
a n d a r o n o e a i ' r i s c l i i a r o i i o , q u a n d o i p i e s l i s e c o n d i a l l a 
l e s l a d e l l a l ' on f^ iu ra c r e d e l l e r o i i ' i u n l o i l m o m e i i l o b u o n o . 
S p e r o i i e l l a ei'a r i i i s e U n a . l.a d o n n a è ìnse t ' na e l e l t r i z -
z a i i l e q u a n l ' a l l r e m a i . • P o v e r a S p e r o n e l l a . •• d i c i v a n o le 
p o | ) o h i n e •' s'è s a c r i l i c a l a p e r t u l l i ! r. 

h'aa l ' a i i n i v e i 'sa i ' io de l v a p i m c n l o d e l l a l ' a n c i u l h i . 

X ' e n u l i a c o n o s c e n z a che m o l t e .nua.rdie d i I'a,L(aiio s ' e r a n o 
a l l o n t a n a l e o l i r e e o n d n e per i l e a m b i o , i e o i i u ; i u r a ( i Col 
c o d a z z o de l p o p o l o , a s s a l i r m i o i l j i a l a z z o d i P a d o v a d i 
Co i ' l e C a p i t a n i a t o , q u a s i i n d i l ' e s o i n q u e l m o m e n t o , P a -
Lfai io. s i i l i d o r a i u l o la b u r r a s c a d i e si a v a n z a v a , si a l -
l o n l a n ò i n s a l u t a t o o s p i t e , e si r i c o v e r ò a Uocca P e n d i c e , 
d o v ' e r a a i i c l i e S p e r o n e l l a . Ma n o n c'è u n a sp ia che n o n 
a b b i l i la c o n i c o s | ) i ; i , e i l ^ ' i c a r i o l m | H ' i ' i a l e f u a s s a l i l o 
n e l l a sua rocca l 'or te p r i m a che potesse l r i n e e r a r v i s i v a -
l i d a m e i i l e . h'u a s s a l i t o e d o p o b r e v e , m a v i o l e n t a c o l l i i -
l a z i o i i e , u c c i s o d a l l a l i m i l a dat ja d i D e l e s i i i a n i i o , che a l -
l ' i i l l i m o m o m e n t o si u n i nel l ' i m p r e s a . Che cosa po teva 
l a r e S p c n m e l l a per n o n d i v i d e r n e la sor le ' . ' 

l-'ii I r o v a l a in u n u m i d o e l ' e l i do so l t e r r a n e o , l'i f u 
n o n s o l o la sua s a l v e z z a , ma anebe la sua a p o t e o s i . 11 
p o p o l o la p i u ' l ò in t r i o n l d a P a d o v a , dnw i n r i c o r d o d i 
i l i i esCav ve l i i m e n t o t u i s t i t u i t a la l'està de i l i o r i . 

Pa re che . S p e r o n e l l a , do | )o i (ues to p r i m o e s p e r i m e l i l o , 
sia l ' i m a s l a c i i u p i e a n n i senza m a r i t o , d o p o i q u a l i sposò 
u n c e r i o l ' i e l i ' o Z a u s a n o . i ì i p r e s o l ' a i r e ne sposò i n se-
i l i i i l o c i n ( | u e , u n o d i e i r o l ' a l t r o , l 'orse p e r r i r a r s i d e i c i n ­
q u e a n n i d i d i s o c c u p a z i o n e , i'à'a m o l l o s p i c c i a , l ' n o 
de i s u o i m a r i t i , l '> .ze l ino i l B a l b o da H o m a i i o , le p a r l ò 
u n , i i , iorno con a m m i r a z i o n e d e l l e l i e l l i s s i i i i e t 'o i 'uu ' d i A l ­
b e r i c o (l; i l - ' o i i l ana che a v e v a v i s l o i n ba.Ljno. .Sperone l la 
d isse a se s tessa, c o m e nel P o k e r : vens^o a v e d e r e . L a ­
sc iò l ' ' ,zzel ino con t a n t o d i naso e si sposò . -Ul ìer ico l i r a 
in t u l i o d o n n a d e c i s a , e p a r e che c o n t a l e m e t o d o s i s in 
t r o v a t a b e n e . L ' v m i c a i n c e r t e z z a l ' cbhe ne l ca la loL ;a re i l 
suo m a t r i m o n i o co l c o n t e l ' a i t a n o ; f i n i eoi r i t e n e r l o a n ­
che le i u n s a c r i l i c i o l ' a l to p e r i l bene d i P a d o v a , e de l 
suo p o p o l o . I l p o p o l o idrato c o n s e r v ò la sua n i e m o i d a 
n e l l a Testa de i f i o r i . 

Se .Spe i 'one l la n o n avesse l a s c i a l a la t e r r a a s o l i 
q u a ra n i a n o v i ' a n n i , ch i ssà q u a l e c o l l e z i o n e d i m a r i t i 
a V l 'ebbe c o m b i n a t o ! 

.SILVIA HODKLLA 
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Questi due xcjluirii ideati dal Falqui sui « Calìe Lcltei'ai'i » d'Italia (Canesi 
Editore - Roma) soncj liusciti da\'\ei'o Lina bella cosa. Naturalmente non 
pei'l'etta, ma non sarebbe stato Tacile e lorse possibile che tale riuscisse, so­
pra lutto per rindcterminalez/.a o piutl(jst<j l'eterogeneità tlcH'argomenlo. E 
il lett(jrc ne capisce subilo il perché. In Italia ( Uj osserva, ci pare, anche 
c^ualcuno dei compilatori) solo tre Torse st)ncj stali i CalVè letterari la cui 
storia si possa ricondurre a quella tl'una loro \ena e propria Aicenda lette­
raria, intendendo con l'espressione storia letteraria anche storia nazionale, 
pur essendo caratteristico specialmente (.lei nostro Risorgimento che in esso 
letteratura e sentimento ci\'ile s'incontrino di continuo e spesso si identifi­
cano. Dal « Calle » al « Conciliat(,)re » è sempre stato cosi. 

IVla che cosa s'intende per Calle letterario? Appunto nel caso di quelli 
descritti nel bel libro di Falqui la loro storia è spesso piuttosto quella delle 
persone che li Trequenlax'ano, e ne risulta si qualcixsa d'interessante, perché 
qualunque ne sia il proposito è sempre piacevole sentir parlare d'un Car­
ducci, d'un Panzacchi, d'un Di Giacomo, d'un Trilussa, ma il guaio è che 
talvolta la loro personalità finisce ap|")unlo con il soverchiare (se ncjn pro­
prio far dimenticare) quella dei Calle che (requenlaxano. E non è escluso 
che questo possa avvenire anche a proposito di Calle Taimjsi, come per 
esempio l'Aragno, e magari specialmente per quelli. Tix' soli som) i CalVé la 
cui storia, a dispello degli illustri che li Trequenlarono, non si conTonde con 
essi e sta a sé, e sono il Greco di Roma, il Florian di Venezia e il Pedrocchi 
di Padova, né crediamo di poter essere tacciati di sc'ioxinismo se poi diciamo 
che dei Ire quellcj per cui ciò che stiamo dicendo pucj più a ragione esseix' 
dello è proprio if CatTè Pedrocchi eli Padova. 

Fu dunc^uc una Tortuna che in questa bella raccolta la sua monografia 
Tosse alTidaUi al nostro Gaudenzio. Nessuno, a quest 'impresa, sarebbe stalo 
più adatto d i dui, Ab immemorabili, cioè diii giorni del SLKJ primo romanzo 
storico «Pensione Unixersitaria 1848», a quelli Llell'ultinio e bellissimo «1 cajipo-
ni sul Colosseo», egli si è sempre mostrato insieme, storico, psicologo e artista, 
cioè incapace di distinguere le sue linissime curiosità umane, a proposito 
degli individui, dalle sue grandi curiosità umane, a proposito dei tempi. 
Il tutto e sempre con un'acuta e competenlissima attenzione al Tallo arti­
stico quale si rispecchia nei luoghi e naturalmente nei Calle e specialmente 
nel Calle Pedrocchi. Non crediamo dunque che ci Taccia \'el(j l'amicizia al-
Termando che tra queste monografie la più riuscita è pro|ìrio la sua. Il me­
rito un poco sarà certo dei Pedrocchi, ma se il Pedrocchi non Tosse stato 
nelle mani di Gaudenzio, non risLilterebbe come qui t)ggi risulta. 

Ai due volumi (di circa mille pagine, riccamente illustrati) hamu) colla­
boralo i maggiori « Trec]uentatori » dei «Caffè»: da Quarantolti Cambini, 
per la sua Trieste, a Gino Damerini per V'enezia, da Bai'gcllini, per il Calle 
Michelangi(.)lo, a Consiglici per il Gambrinus dì Napoli; e poi ci sono le te­
stimonianze indimenticabili di Ojetli, Papini, Prezztjlini, Pascarella, Baldini 
e Federzoni e Sollici, che Tanno da lilo conduttore alle interessanti monografie. 

Gaudenzio, per il suo « Pedrocchi », nulla ha dimenticato. E ci vengono 
incontro tutti i ricordi del gran Calie, altraxerso le memorie dei visitatori 
(da Stendhal a Giono, da Gaulier a Vaudoyer), i resoconti dei giornali del­
l'epoca, le cronache del Centenario. Orio Vergani scrisse allora che Antonio 
Pedrocchi do\'e\'a essere il Tralello padovano di Cesare Birolteau « in\'aso 
dal demone d.'l calle, dominato da una tormentosa idea di s^loria ». Ctjmc 
Birolteau cerca\'a l'immortalità attraverso la \endila dei profumi, cos'i Pe­
drocchi volle Tarsi un monumento attrawrscj il calle. Amabile il raffronto di 
Vergani; e tulli amabili gli aneddoti che, del Calfè pudoxaiu), I.uigi Gauden­
zio ci ha raccolto e riportalo. 

(K-I..Ì.) 
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V E T R I N E T T A 

Amelia Siliotti 

« Per me leggere e scri\'ere è una necessità vitale: la l'orma comunica­
tiva di un contenuto pratico, sensitivo ed affettivo, senza la quale l'esistenza 
non avrebbe la pena di essere vissuta. Rifuggo, per quanto mi riesce pos­
sibile, dalle correnti poetiche all'ermate o innovatrici, senza misconoscerle, 
bensì con la suprema convinzione che poesia rimanga un'opera compiuta, 
più o meno riuscita, senza possibilità di ripetizione o di aggiunte. In tal 
senso godo della lettura ed esprimo, nella l'orma ideale che mi è propria, il 
sentimento — cioè la materia — che mi circonda. L'istinto interiore, se, come 
spero, rimane presente, in tal modo si realizza... ». 

Queste parole che provengono da una giovine signora impegnata nelle 
dimensioni di una creazione senz'altro d'avanguardia e negli oggetti e nelle 
proporzioni soggettive, le ha pronunciate per noi Amelia Siliotli che ha stam­
palo recentemente un libro di versi « Erba Avara », illustrato da incisioni 
originali e disegni di Tono Zaneanaro, in veste elegantissima e tiratura na­
turalmente limitata, presso l'editore Rebellato. 

Mentre nel salotto della gentile signora beviamo il Martel e cerchiamo 
di cc^nsolare il piccolo Federico (pure lui « poeta » e autore fra l'altro di 
una bellissima poesia nella quale parla di un uccellino dall'ala spezzata) che 
è seeeatissimo di essersi lasciato scoprire da noi — nemici di turno della 
sera — senza scarpe, chiediamo ad Amelia perché ha s tampato il suo libro 
presso Rebellato: Perché tutti sanno che Rebellato vive e respira poesia, 
(.1 meglic;, poesia e monogralie d 'arte; ha s tampato molte opere di giovani, 
libri e libri di \'ei'si. Inoltre mi sono ri\'olla a lui anche perché è veneto e 
sentiamo \o stesso clima, gli stessi inibissi. Quando parla di letteratura si 
distentle, assume l'espressione, più che dell'editoi'e, del poeta. 

L'assicuriamt) d'essere d'accordo con lei, poi le chiediamo quali altre 
opere abbia in programma. Ci risptjiide che sta lavorando a un libro di rac­
conti tlalla trama tanto esile da sembrare inesistente: tipo «linea gotica» 
per intentlerci. 

Facciamo i migliori auguri alla poetessa e ci accomiatiamo, portandoci 
il graditcj omaggio di una copia del volume, una vera rarità bibliografica, 
per la line/.za della stampa e delle incisioni, ma valido soprattul io per le poe­
sie che contiene. In un'epoca di stanchezza inorale, la piacere la chiai-ezza 
spirituale della Siliolti, la piacele il suo linguaggio privo di c(jntradizioni e 
(.li asli'azioni, tale però da faiv intendere, nella semplicità, una grande len-
sit)ne e la rimo/ione di ogni gioco, di ogni esercizio a freddo allo scopo di 
lesi iinoniare la parola essenziale, conquistala sia per esigenze di pulizia in-
terioie sia per un'appassionata dedizione alla poesia. 

( ; i lM( ) AIKSSl 



e Evoluzione dell' Europa 

Dopo il fortunato volume « I problemi del Risorgimento » — di cui 
parlammo su queste stesse pagine circa un anno fa — Carmelo Bonanno 
pubblica ora « L'evoluzione dell 'Europa nella critica storica » (Liviana Edi­
trice - Padova). Dalla storia d'Italia, dunque, alla storia d'Europa, e anche 
qui attraverso una dotta e chiara esposizione delle polemiche che hanno 
culminato nelle guerre e nelle rivolte. L'autore, con una grande pazienza 
e con quella capacità che gli deriva dali'aver trascorso la sua vita a con­
tatto con le discipline storiche, esamina, una pei" una, tutte le idee e gli 
ideali che hanno portato l 'Europa a quella che è oggi. Invano si cerche­
rebbe una maggior simpatia per una tesi piuttosto di un'al tra: questo è 
compilo del lettore, che vede svelati contrasti e dissidi, e che ne rimane 
avvinto, perché quasi gli pare tli doverne trarre lui le conclusioni. 

La ricca bibliografia, è testimonianza delle tonti a cui il Bonanno ha in­
telligentemente at t into: da Valsecchi a Spadolini, da Salvemini a Salvatorelli, 
da Croce a Volpe ecc. ecc., per non dire poi delle testimonianze dirette che 
egli riferisce. A chi sfoglia il felicissimo indice per materia (che di solito al­
tre pubblicazioni usano disdegnare) Inalzano agli occhi i mille problemi dei 
centotrenta anni compresi dal Congresso di Vienna alla caduta del nazismo: 
e chi riscontra uno di questi argomenti troverà di essi non solo la più chiara 
delle trattazioni, ma la piìi esauriente. 

(g.i..i.) 

// metodo sperimenfale in Biologia da 

Vallisnieri ad oggi 

Nel 1961 l'Univei'silà e l'Accademia onoravano Antonio Vallisneri nel 
terzo centenario della nascita (Ti'assilico Garl'agnana, 3 maggio 1661 - Pa­
dova, 18 gennaio 1730). 

Esce il volume commemorativo, omaggio allo scienziato, continuatore 
di quel metodo sperimentale che sulla scia del grande Galileo, andava so­
stituendosi alla troppo comoda osservanza di un testo aristotelico. 

TI Vallisneri — ricorda Giorgio Dal Piaz —, segui a Bologna (1683) il 
grande maestro Marcello Malpighi; per la fama prontamente acquisita, è 
chiamato (1700) ii professare medicina pratica presso la nostra Università. 
E comincia ad interpretare — con originalità di \'edute — fatti e fenomeni 
naturali, sia pure con « prudente cautela », difeso da sorda ostilità da Fe­
derico Marcello procuratore di San Marco, quando lo si accusa di ribellione 
e di scisma. 

Il Vallisneri continua sereno, rifiuta perlincj l'c^H'erta di nomina a medico 
del Pontefice, si dedica ai più svariati argomenti; medicina, biologia, bota­
nica, zoologia, metereologia, geologia. Certo qualche vcjlla indugia in fanta­
stiche interpretazioni, quale l'copinione settecentesca che le « scorgenti » origi­
nano dalle acque del mare. 

11 Vallisneri si p(jne dunque — \'aliclo « campicene » — a sostenere l'al-
teggiamento antimiracolisla, proprio in un tempo in cui l'aperta negazione 
del miracolo poteva essere pericolosa (Giuseppe Montalenti). 

Padova ctintinua a faxorirc la tradizione innox'alrice del dantesco « pro-
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\ a n t l o e r i p roxandu » : con il Vall isneri e con il iVlorgagni che s n e b b i a n o le 
« v e c c h i e t r a d i z i o n i » (Paz/ . ini) ; il p r i m o n e g a n d o la u t i l i tà di cci'ti libri che 
« a p p e s a n t i s c o n o piti che i s t ru i re », il s econdo e s a m i n a n d o p a c a t a m e n t e il 
pe rché « gli scolari d i s e r t a v a n o le lezioni » (ant ic iuate) , d e n u n c i a n d o le false 
opinioni e gli err(.)ri c o m u n i acce t ta t i c o m e ver i tà . 

(Si pensa al Vico, alla « bor ia dei dot t i », e la p r u d e n z a del Morgagni 
di se i ixe re in terza pe r sona echeggia una eguale s t e s u r a g r a m m a t i c a l e della 
au tob iogra l i a LICI l i losolo della « S c i e n z a N u o \ a > ) . 

A Padova il Vall isneri insegna che « i c a m p i , i boschi ed i più taci t i e 
r i t i ra t i recessi sono i x'eri L i b r i » r i corda P ie t ro O m o d e o ; loda le s'ccchic 
scuole ma « inxila a non d i sprezzare i m o d e r n i » (La « ciuerclle » le t te ra r ia 
tra ant ichi e m o d e r n i : cer t i spir i t i innoxa tor i o p e r a n o p a r a l l e l a m e n t e in 
se t tor i diversi di c u l t u r a ) . 

Gli a spe t t i innova tor i dc l l ' opc ia del Vallisneri sono iilusti 'ali da Loris 
P r e m u d a , s to r ico della Med ic ina ; tla Ludovico G e y m o n a t , s to r ico della Scienza, 

Non maiicaiu) c o n t r i b u t i p a r t i c o l a r i : di Luigi Buec ian t i , Luigi Belloni, 
Mass imo Aloisi, Alessandro Dalla Volta, m e n t r e L m b e r t o d 'Ancona — nella 
sua veste di P res iden te della Accademia all'epcica della ce lebraz ione — av­
v e n i a m o o rgan izza to re eflicace del S i m p o s i o e c o o r d i n a t o r e p r o n t o delle di­
scussioni scientifiche. 

Notevole il contribLito degli s t ran ie r i , di cui d o b b i a m o l imi tarc i a segna-
• lare i n o m i : A d e h n a n n I l o w a r d (New York) , Diekson Wright (Londra ) , Lu-

cicn Pian tei ol (Par igi) , Wal te r Ariel t ( F r a n c o l o r t e sul Meno), Rober t Coui-
rier I Parigi), Paul VVeis (New York), .1. Z. Yoiing (Lond ra ) . 

Il vo lume e a d o r n o tli in te ressan t i f ron tesp iz i : da quel lo d e s u n t o dalla 
« O p e r a omn ia » (Venezia, 1733), ad al tr i t ra t t i da par t i co la r i m e m o r i e . E' 
p r e s e n t a l o il d i p l o m a di l au iea (1(58.S) i l lus t ra to da Dino Mar io t l i e soinj ri­
p rodo t t i dei « Flicordi au tobiogra l ic i » t rascr i t t i p a z i e n t e m e n t e da l l ' au togra fo 
anct ì ia tla Dino Mar io t l i . 

. ' \mpie notizie di c r o n a c a — dai les teggiai i ient i pa tav in i alla l i un ione di 
Reggio Emil ia — c o m p l e t a n o il vo lume, a c c u r a t a m e n t e s t a m p a l o dalla So­
cietà Coopera t iva Tipogralica. 

( ; iLSK! ' l 'E Al.l l 'HANUl 
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J pari/ci oli ^parl (ÌUOÌHA 

All'imbiimire scendoiKJ 
si \cslcMitj eli sera 
le ombre dei pt)rlici 
per la noi le 
s'a\ an/ano ; 
stanno alVacciale 
ciislese impigliale 
coni use chiare 
nell'inconlro silenziose, 
nelrabbraccio sereno 
lerme e sicure 
come le ccjlonne degli aichi. 

lo le lìsso a guardare 
aperte in [ila 
sulla lucida strada, 
rinfrescala nell'aria, 
che per il cielo si prende 
la sembianza pulita 
di un azzurro 
grigiore d'asfalto. 

Le ombre dei portici, 
le stesse che \'edo 
che ricordo 
che ho x'isto; 
le ho superale e\ilan{.lole 
o squarciandole 
col passo che porta 
alle ombi'c la mia 
e . . . \ ado . 

C.AKl.O SANS()NK 
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LETTERE DALLA PROVINCIA 

La VI.' sefhmana dei Musei 

a Campodarsego 

Il 30 marzo si è inaugurata in Campodarse­
go una mostra didatt ica di ar te e storia, orgcv 
ntz/nta dalla Scuola Media Unilicafi locale in 
occasione della VI' se t t imana dei Musei, indet ta 
dal Comitato italiano dell'ICOM in collabora­
zione col Ministero della Pubblica Istruzione. 
La Mostra, che comprendeva una bi-evc appen­
dice dedicata alle opere più significative di 
espressione grafica degli akmni , è r imasta aper­
ta al pubblico dal 31 marzo al 7 api i lc . Essa, 
allestita in un locale della Scuola organizzatrice 
e realizzata con prestiti della Sopra in tendcnza 
alle Antichità delle Venezie e dei Musei Civico 
e Bottacin di Padova n(jnehé delle Parrocchie 
eii'convicine e di collezionisti locali, è stata par-
ticcjlarmente dedicala alle scolaresche della 
Scuola Media, ma intendeva avvicinare al nion-
ào dei Musei, custodi attivi della nostra cultu-
l'a e delle nostre tradizioni, anche la gran mas­
sa della popolazione. 

Per questo pr imo esper imento a tale fine 
si e cercalo di s is temare i documenl i , gli ogget­
ti e le testimonianze fotografiche secondo un 
cri terio i t inerante che conducesse il visi tatore 
a conta t to con le memorie piti vive relative al­
la storia del terri torio e della provincia dell'e­
poca pre-romana alla line del XIX" secolo. Si 
passava infatti da oggetti risalenti al VI" sec. 
a. C , reperiti recentemente nell 'area dell'ex al­
bergo Storione di Padova, a test imonianze del­
la civiltà galk)-e[rusea ( tomba di Ach'ia sec. HI" 
a. C ) , al II periodo atest ino (sec. Vl"-V" a. C ) , 
alla età romana (pianta del terr i torio, resti fit­
tili, testimonianze numismatiche, due s tatuine 
in bi-onzo di elegante Iat tura da Monselice, sec. 
II" d .C, per la prima xolta esposte al pubblico, 
testina in marmo di età imperiale 11" sec ) . Si 
proseguiva quindi con una sintesi dell 'età me-

/ / l'roiìiH'dilorc (iijli SI lidi dr. Turchi lai vi'ii 
Ira), il Presidi' praf. Cessi, la doli. Cenliir e 
iillre iiiilorilà iiW ininiijii nizione dellii Musini. 

dioevale, a t t raverso fotografie e calchi di meda­
glie, sigilli e monete dell 'età comunale e della 
signt;ra Carrarese. 

L'età moderna era test imoniata da una ra­
pida successione di sigilli e monete dal dominio 
veneto (sec. XV") all'ellimera libertà napoleo-

// /)/'(!/. l'emiriiiii, dell'I'ninersilù l'J.o ila sin.), 
il l'rnpvediliire iiijli Sliiili di', 'l'iirrhi e il Pre­
side i'.i'ssi ili desini) in nisiln ni In Musini. 



nica (sec. XVIII"), alla dominazione austr iaca, 
alla unificazione italiana. Completavano il pa­
norama alcuni frammenti scultorei decorativi 
del XVI" sec. ed una sintesi della r inascita eco­
nomica della provincia alla metà del 1800, cui 
Fu, nella zona campodarseghese , necessar ia pre­
messa il regolamento dei corsi d 'acqua, voluto 
nel XVIII" sec. dal governo veneto e testimo­
niato nella Mostra da un rilievo topografico del 
corso del tor rente Muson eseguito al termine 
dei lavori sul morire di quel secolo. 

Dal XVII" al XIX" secolo sono state riesu­
mate tes t imonianze anagrafiche locali con la 
presenza di manoscr i t t i dagli archivi parroc­
chiali. Vi si accompagnavano oggetti d 'ar te e 
di a r t ig ianato , da alcuni piatti coi « mesi » a 
b rocche t te « ant iche Bassano » a monete e 
f ramment i decorativi a rilievo dal XV" al XVIII" 
secolo. Notevoli anche alcuni testi a s t ampa dal 
1500 al 1700. Spiccavano, per valore intr inseco 
ed estetico, un calice cesellato in argento del 
XVII secolo ed un Crocifisso pure argenteo del 
XVIII" secolo da Fiumicello ed un al t ro Croci­
fisso ligneo della stessa epoca. 

S temmi nobiliari locali in m a r m o e pietra 
e fotografie di alcuni monument i della zona po­
co conosciuti e abbandonat i (la monumenta le 
Certosa di Vigodarzere, un affresco del XVI" se­
colo non ancora pubbl icato , da Campodarsego) 
comple tavano questa par ie della rassegna. 

Come si diceva una selezione, spesso inle-
ix'ssante, di opere grafiche degli alunni (con una 
scelta di lavori in ceramica decorat i dagli stes­
si) completava l 'allestimento della sala. 

Alla cer imonia inaugurale svoltasi nella sa­
la consigliai^ del Municipio sono intervenuti 
il Provvedi tore agli Studi di Padova, dr. Mar­
cello Tarchi , i proli . Luigi Polacco Docenle di 
Archeologia nell 'Università di Padova, Pietro 
Fer rar ino Docente di Let lera tura Latina nell'U­
niversi tà di Padova, Andrea Ferrar i Conserva­
tore del Museo Bollacin di Padova, il Diret tore 
Didattico Dr. Diana, col Segretario M.ĉ  Renato 
Zanchin, Presidi di numerose scuole circonvi­
cine, l'Assessore Volpato in rappresentanza del 
Sindaco, il Dr. Bellini, il Maresciallo dei Cara­
binieri, il Rev.do Don Sivieio ed a l t re pei'sonali-
tà della cul tura padovana e del luogo. 

l'ini iK'iriiui dcììii Miisli'ii con (njijolli JHIIÌ'IIIH'-

iH'Ii e riìiiieiii e. siillu sfollilo, li-xl iiiii)iiiiiii:c 

del Si-IIcfcnlii lociilc e delle allinilà pitloriclie 

ileijli iiliinni. 

Per l 'occasione il Preside della Scucila, piof. 
Francesco Cessi, ha brevemente i l lustrato gli 
scopi della manifestazione. Ha quindi preso la 
parola il Provveditore agli studi che ha sotto­
lineato tra l 'altro la funzione della luiova scuo­
la anche come ponte fra il passalo e il presente 
nelle vicende della civiltii. 

Il laglio del naslro è stalo e l ìe l tua lo dalla 
signora Polacco. 

Il Ministro della Pubblica Islruzicjne, On. 
Cui, impossibi l i tato a piesenziaie, ha rnanile-
stalo la propr ia adesione con un iclegi 'amma 
augurale. 

Super iore alle previsioni è s ia lo , nei giorni 
di aper tura , l'alllusso dei \'isitaloi"i, lestimonia-
lo da oltre un migliaio di (irme lasciate nel li­
bro degli ingressi. Erano, con gli s ludenli del­
la Scuola Media Unificala locale, guidati dagli 
insegnanti , e con gli alunni delle Scuole Ele­
mentari del Comune, d'azioni comprese , abi­
tanti della zona che per Ir; pr ima volta, forse, 
si accostavano alle vesligia del kjio passato. 
Anche dai comuni circonvicini giunsero vari vi­
sitatori ed alcune scolaresche guidale . 

Un documentar io a colori lu realizzalo du-
l'anle il pei iodo di apcr lura della mos t ra a cura 
di un gruppo di sludenli dell 'Unixersità di Pa­
dova. 



Borghi e Rossi alla Pro Padova 

Il i^ran pretino della p i t tura di i.eo Borghi 
ehe osinone assieme a ( l iovanni Rossi a l la 
« Pro Padova », ei sembra si possa r i ce rca re 
so\ ' ra tut to nella più assoluta anlisi>ettac()lari-
tà dei s()t>i^etti e della lecnica d i e usa. C.ome 
è tutta la sua vita, del resto, raccolta, m o d e s t a ­
mente espressa, pur r ivelando, (p iando vi ci 
si addent r i un contenuto di pensosità non co-
nume. ii()i-L>hi è un r icercatore del sei^reto deì-
le mater ia e si compiace dote tutta sua 
di r endere pit torica la più semplice t e m a t i c a : 
un halcone col t e r raz / ino , un anijiolo di m u r o , 
una cosa (lualiiiunie insonnna clic ab­
bia un suo sapore intimo, anche se non in ime-
d ia lnmenle impusi t ivo. \ ' ed i nelle pare l i del le 
case una sottile indai^ini' sui*li e lement i cro­
matici , trovi nello slesso r i t ra t to una spon ta ­
nea indi i rerenza i)er oi;ni i'attore di contt)riìo 
l'd una tensione, invece, a r ivelare r i n t e r i o -
rilà del soijgelto in termini shrii^ativi, an l ip re -
ziosislici, jìcr eccellenza. 

N'ori-einnio dire che la sua (|iialilà mii;lio-
re sta tutta v j ìroprio nel non cu ra re relTetto 
rillesso che il ([uadro ha ue i ros se rva to re , e 
vaiilaiit^io totale di (piella sostanza i>oetica che 
non è di snpiM'Iìcie, sebl)ene e solo di coiile-
niito. Pvapido nella pennel la ta , a t lenlo discr i ­
mina tore dei valori essenziali da (pii'lli pa r t i ­
colari , Farlista si impone con una persona l i t à 
sei^retameute part 'a, sot t i lmente dosa la . Po­
trebbe, s tando ai suoi mezzi e alla sua cono­
scenza delle |)ossil)ilità della tavolozza, o t tene­
re più imnu'diat i e l 'Iamorosi assensi, ma la 

compostezza e la rai^ioiiata s tudiosi tà dei suoi 
accenti i)revale s e m p r e con s o m m a sua lo­
de sulla c l amorosa ra])idità di successo. C'o­
si, e a m m i n a n d o con sap ien te misura , egli r iu­
scirà s i cu ramen te a ragg iungere t r aguard i di 
consistenza di gran l unga IMÙ atì 'ermativi di 
([uelli che tanti toccano con manifes tazioni di 
artificioso v i r tuos i smo. 

Sui p iano di una spigl iatezza or ig ina ta da 
una lunga esper ienza , è la j) i t lura di ( ì iovan-
ni Pvossi, che gioca su g a m m e c romat iche di 
viva accensione, e pare comi)iacersi della più 
s t rana , casuale com])osizione: le sue na tu re 
mor te son fatte degli e lement i ])iìi e terogenei , 
si avva lgono di motivi dil l 'ormi e spesso an t i ­
tetici, ma alla line il cpiadro dà il senso di 
uiui a r m o n i a di ass ieme e di una ))iacevolez-
za gioiosa di dinicile r i t r ovamen to in al tr i pit­
tori. Nel r i t ra t to la val idi tà de i r a r t i s t a , sebbe­
ne espressa in l inguaggio che ha r i sonanze 
non |)roi)rio a t tua l i , trova confernui i) iena: 
nobiltà di impos taz ione , ehxpienza delle For­
me incompiute , semplif icazione della t r a m a 
cos l ru l l i \ a . e ancora un ([ualcosa di sen t imen­
tale che spira dal soggetto t radot to nella sua 
b(>llezza migl iore. Meno accetlai)ile, forse, in 
taluni motivi di fantasia che non t rovano ri­
spondenza nella sensibi l i tà di chi osser\ 'a, (ìio-
\ a n n i Rossi è in ogni caso degno di vivo elo­
gio, l 'n ar t is ta che conosce le vie della mus i ­
calità formale , in un cl ima però di esul)eran-
za, che ta lora sfugge al control lo della sua cri­
tica. 

RIZ. 

'M) 
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DIARIO 
PADOVANO 
Marzo 1963 

3 - Alla presenza del sottosegretario alla Sanità sen. Santoro si è svolto 
alla Gran Guardia il Convegno nazionale per infermiere professionali e 
assistenti sociali. 

4 - Il Consiglio Comunale ha approvato nella seduta odierna il bilancio 
dell'Azienda del Gas. Nel corso della discussione è stala ribadita la ne­
cessità e l'urgenza di trasferire l'azienda in altra sede. 

- Il Consiglio Provinciale, riunitosi nel pomeriggio, ha tra l'altro approvato 
l'istituzione di due nuove sezioni dell 'Istituto Tecnico G. Marconi (chimici 
industriali e materie plastiche). Ha poi espresso parere favorevole al 
cambiamento di cienominazione di Isola di Carturo in Isola Mantegna, 

- E' transitato da Padova il Presidente della Repubblica prof. Antonio 
Segni. Il treno presidenziale ha brevemente sostato alla Stazione Cen­
trale, dove le Autorità hanno reso omaggio al Capo dello Stato. 

8 - L'onorevole Ferdinando Storchi ha inaugurato nell'Aula E dell'Univer­
sità il Corso di Commercio Estero. 

9 - Il dott. Marcello Tarchi è slato nominalo nuovo Provveditore agli Studi 
di Padova, in sostituzione del dr. Achille de Paolis, promosso alla sede 
di Napoli. Il doli . Tarchi, nato a Cremona nel 1913, fu pixn'veditore agli 
studi a Mantova e quindi a Cremona. 

10 - Si è riunita l'assemblea dei soci della Banca Popolare di Padova e Tre­
viso. Si è prov\'eduto al parziale linnuvo delle cariche sociali per l'eser­
cizio 1963, che risultano così at tr ibuite; Presidenle avv. Giuseppe Car-
raro; vicepresidente March. Taino Bonacossi di San Michele Arcangelo, 
avv. Pietro Ferro, avv. prof. Bruno Visentini ; Consiglieri dw Guido Ca­
porali, comm. Massimiliani Ceccarello, dott, Ettore da Molin, co. doti. Mi-
lone di Can Bonifacio, a\'v. Guglielmo Ferrerò, cav. Ugo Perissinolto, 
dott. Emanuele Romanin Jacur, doti. Angelo Sgai'avalti, av\'. Francesco 
Zanon ; collegio sindacale rag. Giorgio Kopreinig, presidenle, rag. Gino 
Baston e doti. Leon Olper eflettivi, dott. Giuseppe Bilato e av\'. Anto­
nio Pizzo, supplenti. Comitato dei probi\'iri: doli. Fausto Forali, avv, 
Ugo Grelli, barone dr. Giorgio Treves dei Bonlili, efleUivi ; comm. Igino 
Koller e doti. Luigi Ranch, supplenti. Direttore generale: rag. comm. Vit­
torio Guerra. 

11-11 Consiglio Pixjvinciale ha approvalo la scella delle persone ed enIi ai 
quali conferire la medaglia d'ore.) di benemerenza per il 1963. Essi sono: 
don Giuseppe Lago e Amleto Sartori (alla memoria), il prof. Manara 
Valgimigli e la Cassa di Risparmio di Pado\'a e Ro\igo. 

12 - 11 Consiglio Comunale ha approx'ato il progetto di \ar iante al piano regola­
tore di porta S. Giovanni. Circa 30 mila mq. delle ferro\'ie verranno desti­
nati e trasformali in zona residenziale semi-intcnsi\'a. 

;u 
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14 - E' scaduto il termine per la presenlazione delle candidature per la elezio­
ne •della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. Undici 
schieiamenti politici hanncj presentato le loro liste, ma due di queste 
\'engono respinte. 

17 - Alla presenza del ministro on. Gui sono stati consegnati a xenticinque in-
\alidi del lavoro i distintivi d'onore. 

19 - L'on. Gui, ministro della Pubblica Istruzione, ha inaugurato il centi'o 
ispettivo 1 r ivendo dell'ENAOLT. 

- Si sono aperte le « Feriae Malricolarum », la Festa goliardica patavina. 
Numer(.)si studenti sono convenuti a Padova nell'occasione da città uni-
vei'sìlarie italiane e straniere. 

20 - Alla presenza delle Autorità cittadine è stata inaugurata una nuo\a ala 
dell'Istituto Camerini Rossi, che raccoglie 350 alunni. 

21 - In un'intervista concessa al giornale « Il Gazzettino » il direttore delle 
Poste e Telegrali di Pado\'a doti. Antonio Coloinb(j ha annunciato la 
prossima aperlin'a di un ullicio postale a Chiesanuoxa, e il trasferimento 
tlcU'ullicio di Piazza dei Signciri in locali più ampi. 

25 - E' improvN'isamente deceduto il consigliere dott. Nicola Colucci, diri­
gente la Pretura unilicata tli Pado\a. Era nato nel 1897 al Cairo, ed ei'a 
entrate.) in Magistratiu'a nel 1925. Fu per lunghi anni magislrato ad Asma-
la, ed era tlal 1946 a Pado\a, dove ebbe modo di distinguersi per la sua 
pi'cparazione ed intelligenza. Era anche decoi-ato al valor militare. 

27 ' Il geneiale tli C.A. Alberto Mosca ha assunto il ccjmando della regione 
militai'e nord-est di stanza a Padova, in sostituzione del gen. Arturo 
Simonetli, destinato ad altro incarico. 

28-11 Ministro di Grazia e Giustizia ha annunciato lo stanziamento di 257 
milioni pei' la costiiizione del nuovi) carcere giudiziario di Pado\'a. 

29 -̂  Il prol. Ettore Cozzani è stato chiamalo a ricoprila temporaneamente 
la cai-iea di bibliotecario al Musei Civico di Padova. 

- E' molto il dolt. Antonio Milani, l'ondatiM-e dell 'omonima nota Casa 
Editrice pado\'ana, 

M) - Olile ciiu]uaiitacinque milioni scjiio stati concessi dallo Stato per il re-
slauro di alcune opere artistiche della città e prox'incia, tra cui il Batti­
stero del Duomo di Padova, le chiese di S. Francesccj e San Benedetto 
di Monlagiiana, e la chiesa di S. Nic(jl() tli Pit)\'e di Sacco. 

N () r I / I A li 1 O 

// l'roj. /.tiiiilxini Idsciii il prinitiritiKi chiruriiica — 11 prof. Aldo Zaniboni 
ha lasciato, per raggiunti limiti tl'età, la tliiezione chirurgica tlell'Ospedalc 
C'ixik' tli Patloxa. 11 prof. Zaniboni (che fu allievo tli Donali e Fasiani) vinse 
il concorso per il primariato patltivant) nel 19,34, e si crei) in tiuesti anni tli 
allivilà ()S|)etlaliera la più meritata tlellc lame, sia per la sua abilità quale 
opeialore e pei' le sue giantli qualità |)i'olessionali, ma anche per la sua bontà 
tranimo e pei' la prolontla mnanilà. Dai rilievi slalistici ospedalieri consta che 
in questi 29 anni furono ricoverali etl assistili nel « Repai'to Zaniboni» oltre 
45 mila pazieiili. Airillusl re Metlico, che e ancora nel pieno vigore fisico, e 
the t'onliiuieia nella proft-ssione con la valenliti e l'abilità tli sempre, la Ri-
visla -> Patlova - si associa nel iiiii reveienle omaggio. 

/.i' l'crnir l'iii:inii\' - - Nel ct)i'so tiel 19(-i2 Abano 'ferme ha regisli'alo (i2 
mila 'M î arrivi ili i)s|)il iilaliani per un lolale tli 593.74(i presenze, 'fra italiani 
f si raiiiei'i si soiu) avule complt'ssivameiile 994.123 prest'iize. .^tl Abano 'ferme 
gli slianit'ii liiroiii) o.lKlO nel l'-'50, e sono tlivenlali 28.500 nello scorso anno. 
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A Montegrotto Terme si è passali da 450 a 10.000. Nel corso del 1962 Monte-
grotto ha ricevuto 2.908 ospiti per 240.133 presenze. 

Alla Pro Padova — Tra le varie mostre ospitate alla Pro Pado\'a, largo 
successo ha avuto la personale di Francis Pasinalo, svoltasi nella prima quin­
dicina del mese. 

CORSO PROFESSIONALE PER OPERATORI OEL LIBRO 

Per iniziatix'a della sezione veneta ctella Associazione librai italiani e della 
Associazione nazionale dei i^appresenlanti editoriali, sotto l'auspicio del Con­
sorzio pro\'inciale per l'istruzione tecnica, Padova ha oi'ganizzato il « Primo 
corso professionale per Operatori del Libro ». 

Il corso della durata di tre mesi (marzo-maggio), è diretto dal prof. Giu­
seppe Alipi-andi che ha tenuto (11 marzo) la conversazione inaugurale sul 
tema: «I l Libro, sintesi di attività spirituali». 

Il Corso compix'nde lezioni e conlerenze. 
Le lezioni (che si lengcjno presso l'Istituto Commerciale « Calvi ») com­

prende tecnica organizzativa libraria, pratica libraria, storia e tecnica del 
libro, cultura letteraria e seientiliea. Docenti: Claudio Fasolo, Luigi Già, Adria­
no Hartsarich, Sergio Mancini, Marzio Milani, Giuseppe Randi, Pieli'o Randi, 
Dino Rossi, Vittorio Zaccaria. 

Conferenzieri: Luigi Balestra, Umberto De Biasi, Cesira Gasparotto, p. Car­
lo Giacon, Eugenia Covi, Lino Lazzarini, Carlo Tagliavini. (Si tengono nella 
« saletla degli incontri », Galleria S. Andrea). 

CONFERENZA DEL DOTT. SAVARESE ALLA FACOLIA D'H\(;E<;NERL\ 

Il Or. Mario Lucio Sa\'arese, direttore delle P.R. dell']talsider ha tenuto 
giovedì 4 Aprile una conferenza sul tema « 1 giovani laureati e l'industria 
siderurgica » presso la facoltà di Ingegneria tli Padova. 

Gli argomenti trattati hanno interessalo gli studenti che sono stati av­
viati a questi « incontri » tra scuola e industria sia dai professori che dal 
Preside. 

« L'industria siderurgica — ha detto il Dr. Savarese — ha bisogno di 
forze nuove e bene prepai^ale. Per questo l'Italsider si rivolge a C|uelle fonti 
che ritiene più valide e meglio preparale per le sue esigenze ». 

Dopo aver dato uno sguardo agli sviluppi della nostra siderm'gia sia 
in campo nazionale sia nel pi ùvasto ambito della CECA e del Mercato 
Comune, l'oratejre ha trattato dell'organizzazione tlella Società llalsider in­
dispensabile per il raggiungimento di deleiininali (jbiellivi. 

L'« llalsider è ormai la prima azienda euiopea per procUizione di acciaio 
e per programmi di espansione — ha ribadilo il Dr. Savarese — per questo 
il problema della sua organizzazione, cioè del coorLlinamento di uomini, di 
l'allori tecnici, di mezzi lìnanziari, si pix'senla come uno dei più imporlanli 
per la tlirezicjne <-li una grande impresa. 

Nel quadro di tiuesli programmi l'Ilalsider cerca dunque laureali lecnici 
di buon livello, tali da poterli inseriic nei suoi numerosi sellori produllivi. 
A lai line ha voluto aprire un dialcjgo molto sincero con il mondo della Scucila 
allo scopo LIÌ orientare i giovani studenti che al termine del loro ciclo di 
sludi de\(;no decidere' la loro (ililizzazione. 

« Un'aziencf' come l'ilalsidei' — ha concluso l'oi'alcjre — e cioè a parte-

li lì 



cipazione statale rappresentii anche una grande realtà oi'ganizzativa ed umana, 
n prfncipio della « democratizzazione » interna infatti, della delega di poteri 
e di competenze e l'insieme dei servizi sociali per il personale, fa degli stcV 
bilimenti del gruppo un esempio di moderna comunità di lavoro, in cui i 
giovani preparati possono raggiungere non solo una soddisfacente posizione 
economica, ma anche affermazioni notevoli delia loro personalità ». 

La conferenza del Dr. Savarese è stata seguita da un attento e folto udi­
torio. L'oratore è stato presentato dal Preside della facoltà prof. Balbino 
Del Nunzio. 

Dopo la conversazione è stato proiettato il documentario « Il Pianeta 
acciaio ». 
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Relazione del P res iden te d e l l ' E n t e 
Provinciale per il Turismo di Padova 
s u l l ' a t t i v i t à s v o l t a n e l 1 9 6 2 

Il servizio lagunare • fluviale del "Burchiello, , è stato mollo Ireciuentato dai turisti ita­

liani e stranieri - Rinnovato il successo dei Cireuili Nord e Sud dei Colli Euganei 

111 

// ['rcsidi'iilc ilcll'liiili- Proi'i/icidle pei' il l'iiri-
siiìd ano. (ììovijio Malipicvo lui siuìllo iin'tnupiii vcUi-
zioiir xiiU'iilliiùlù csplicdid nel settore turistico nel 
I9()2 (// cui si riporta qui IIIKI terzti piiiitald, mentre 
la prinìii e la seconda sano state pubblicate rispet^ 
tivamente nel jìiiniero '2 del mese di l'ebbniio e nel 
numero 'A del mese di Marzo 19(13. 

Il) Miinifestazioiii cidiuruli 

Ver In c'irt'Uuiizioiu' dell i ' lu i ini l ' fs lazioni cul-
li inili ('111' l iaiino iiviild luoi^o nel 19(52 .sono stal i 
co i ' r i spns l i \ 'ari con l r ib i i t i ai sc'.nui'nti Ialiti o Soda­
l izi : alla Socie tà Amici del la Mus i ca ; ])ei' la X" Sel-
l in iana dei Mii.sei; \)vr la Hassef^na I n t e r n a z i o n a l e 
del I-'ilni s c i e n t i f i c o - d i d a l l i c o ; p e r la XV" B ienna l e 
d 'Ar ie T r i v e i i e t a ; per la * Most ra d 'Ar i e del T e m p o 
L i l i e r o » ; pe r la Socielà * Dan te .Mif.'hieri » ; p e r il 
C i rco lo di c i i l lura 1 la lo- l ' ' ra i icese ; |)er il C.ireolo di 
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l.'ì'.iilr l'roniiii lille per il 'riirisiiio Ini piirlrripiilo voii un proprio xlnnil al Siilouf niiiilini iiilrniiizioniilf di Ci'iio-

l'ii' iillo scopo ili far coiioscrrc il .ii'riiixio hirislirii laipiiuirv-llni'iiili' ilii I'IIIIIIIHI II l ' i ' / icr /» ciiii il biillrììo ilfnoini-

iiiili) « / / /( nrrliii'llii » . 

cullili-:! Ih i lo- ' l ' fdcsco; per l ' I 'n i viTsilA l 'opol i i rc ; 
])i'V il Cdi-c'olo di'll;i Shi iupi i ; [XT il ' r r ib i in i i lo (io-
liiii-(licii; piT il (',i)i'(i 'l'i-c l ' i n i ; [ ) IT il ( inipi) i) l'i»-
li l 'oii iro l ' in- l.uis^i (!;\ l ' a l i ' s t r i na ; \\\ l'iiiv.ithinn 
Chil i ; ;d ('orci l'ol il 'onico Uiisniudli) ; i i l l 'OindicsIra 
Sii i roi i ica (ì. ' r a r l i i i l ; al r,iiK'r(iriim ; al ( ì i ' uppo Hu/.-
•/aiilini l ' a \ a n i ; al Musco ili Ivsic; pei- la « l'\'.sla dcd-
l ' O s p i t e » a Mi)nlci;r(illo ' l ' e n n e ; |)cr •Ji,\\ iuconl i ' i li-
l'ici (li Mcmlat^nana, ecc . 

h) Miliìifcs/iizidiii siinrlii'i' 

1,'l'aile ha coll ir i Ini i lo l inan/ . ia r ianu ' i i le ed ha 
da in la p i 'opr ia e o l l a l i n r a / i o n e pe r l'or!4aniz/,a/,in-
ne ihdle man il 'csla/ioii i sp i i r l i \ ( ' , cdn' olh 'e al \ a l o - 
re ;i.L!oi)isli('o, a \ ' essero un p a r l i c o l a r e inliM'esse lii-
l'islico^ (piali ad eseni()i(i: il Carose l lo di'i ( a i r ah i -
nier i a Ca \ ' a l lo ; il Hall>e dtd N'espa Club delle T r e 
N'enezie per la seu])er la dei Colli lùii^anei ; il I Con­
co r so I p p i c o .Na/ioiiale did Cciih-o I p p i c o di .Aba­
n o ; il 11 Coneiu 'so Na / io i i a le della .Scuola di l'iipii-
laz ione di l ' a d o s a ; il Kall>e a u h n n o b i lisi ico (hd 
Colli l''.iii;anei iiichdlo dall'.V.C.I. di l ' a d o v a ; le L;a-
le naz iona l i di nun lo i nde l l e da l la Hari NanU's l 'a-
l a \ i n i n ; il l 'aduno Naz iona le Molocicl is | ic( i •-^Cillà 
di l'",slc ; a i r . \ s soc i az io i i | . Calcio l ' a d o s a , a-f. 

Per le a l l re man il 'eslazion i s i )or t ive sono sia­
le conl 'e r i le co i )pe , medaii;lie, tartj;lie e a l t r i j ) r emi 
e p r e i d s a n i e n l e : pe r il Cani])i()nato di l ' esca s p o r ­
t iva ; ])vv il 11 T o r n e o di P a l l a c a n e s t r o ; pei' il ! 
( i ran P r e m i o Cic l i s t i co SPAI ) ; pe r la i.;ara i i ide l ta 
da l la l ' 'e( lerazione del la C a c c i a ; |)ei' i c a m p i o n a t i 
di sci della S,\P e del C.; \ . i . ; pe r il T o r n e o di Tal -
laN'olo d(d C.I.S.; pe r il hir i ieo i n d i x i d u a l e di sc ia ­
bola del C . r . S . ; ))er la '^;w;\ di a t l e t i ca l 'e iuinini le 
del la 1<'.;\.IÌ.I. di l'Ale; j)ei' il T r o f e o di Calc io Cal-
l a r o s s a ; |)er il \ ' C a m p i i n i a l o Cic l i s l i co T r i v e i i e l o ; 
pe r la .^ara di Hocce del Crai ( ìa l i leo di BattaiJ;lia; 
pe r il T o r n e o di Calc io di C i l l a d e l l a ; i)er la i^ara di 
( io-KarIs di P a d o v a ; pe r la i<ara di T i r o al P i a l -
Udlo del l )o | )obn 'o ro l'"ei'roviai'io; Jier la gara d i 
nuo to ( a i p p a Si lx 'cslr i ; pe r il .giro ae r eo dei Crolli 
Paitiaiud; pe r il 11 T o r n e o di P a l b n o l o P'iera di 
l ' ado \ ' a ; ecc . 

MOSTHI''. V.XHllv 

l . 'Cnle ha | i a r l e c i p a t o a \ 'ar ie Moslre n a z i o n a ­
li ed i n t e r n a z i o n a l i p r e d i s p o n e n d o a p p o s i t i s l a n d s 
per la p ropa t^anda didle loeal i là t n r i s l i c h e de l la 
l ' r o \ i i i c i a di l ' a d o s a e p r e c i s a m e n t e : al 1 Sa lone 

:i(i 

file:///alo-


// scruizio liujundrc-lìiii'iitle ilei « Hnrcliicìli) •» lui limilo un riiiiiirchcnolc successo Ira i Inrisli iliiliiini e slriinicri, 
l.ii nclcijazione ilcllii (liiiiilii ilei Inrisnio /lorloiiliese di l-^sloril i(Uisciiis\ urriviilii a l'iiiliwii per le onoranze a Sun-
l'Anlonio, clic ebbe i niiUili a Lisbona, lui ixiliilo rcnilcrsi conio del sernizio /liii'iiilee ed lui espresso In sua soddi­
sfazione per roriiiinale iniziiili:>ii (Culd I'. Zimihoii - El''\' ili l'iidovii'l. 

Internazionale Naulieo di (ìenova con sland dedi­
cato al servìzio fluviale del « J3i;rc])iel]() » e analo-
i^amenle al il Salone iniernazionale della Molonau-
liea di Milano; alla Mostra Internazionale di Mo-
naeo; alla Settimana Veneta di Hannover in (ler-
niania; alla II l'iei'u Internazionale di ( ì rado; alla 
•'Jf).a l'iera Inleniazioiiale di Pado\'a,, con la pi'eseii-
tazione delle opere d'arte della CJttà di Padova e 
le visioni dei centri tiu'istici della Provincia; alla 
Settimana Veneta di Londra; alla Mosti'a delle bel­
lezze d'Italia a Treviso; alla Mostra dell'Artii^ianato 
di Abano Tei-nie e altre nianirestazioni. 

SKHVIZK) LAC.rNAHlvFLl'VlAl.l ': l)I':i. « lUH-
( : I I I 1 ' : L L ( ) » 

Dal IT) mai^i^io al 7 ottohi'e 19()2 è stalo ri[)c-
liilo il servizio lai^unare-llnviidc del « liurchiello » 
da Padova a Venezia e vicevei'sa limt*o il ("-anale 
del Brenta. 

Il servizio ha ottenuto un rimai'chevole succes­
so Ira i lui'isli italiani e s tranieri , oJIrcmodo sor­

presi V lieti di compiere una piccola crociera Hu-
viale, come al lempo di Carlo (loldoni. 

11 Burchiello ha indirettamente ma eflìcace-
menle contribuito a tai'e allluii-e a Padova migliaia 
di turisti, i (]uali hanno lìcrnotlato nei vari alber­
ghi i)er poi al mattino appresso [jrendei'c il bat­
tello per conoscere ìv \ 'ille N'enelc della Hivicra 
del Hi-enla. 

Padova è diventata <piindi il c'apolinea lluvia-
le per N'enezia, e il Porlo del Hassanello ha visto 
il Ihisso t' l'illusso di cii-ca 1.(10(1 j)asseggeri. Si im-
|)one (piindi, per le l'oiiune turistiche di i 'adova, 
la cri'azinne di una piccola Stazione di attesa al 
Hassanello e l 'intensilicazione del servizio, viste le 
continue, ci-escenti richieste dei biglietti del « Bur­
chiello ». 

Non solo Inrisli isolali, n)a bensì numerosi 
(irup])i composti da pei-sone cpialilicate i' amanti 
delle cose d'arte, hanno usul'i'uito del « Burchiel­
lo » e Ira (jucsti: il (irupjjo degli Archilelti Bom­
bardi, il ( ìruppo degli Ai'chitetti b'i-ancesi, i (ìrupjji 
dei Bolai'v ('did)s di Padova, Modena, Heggio lùni-
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// l'rcxidciilc dflhi llcpii hhl ica (in l'i'uf. Aiildiihi Scijiii xi ('• ciiiii pidciii Iti il l.'i .[(pisld \',HV2 •filine ii lidi do del « lUir-

cliii'lld » lìii l'dddi'd jtiui d ì (•ticdriihi. risiih'inld il jìiiiiu' lUwcli iijlitine, (iccdinjidiindld dal ì'ri'fclld. dui Pt'r.sidciile 

iliiri:r'r e iln alln- Aiihn-Hd (l 'old l.ii.sf) 

lia, i (iiMippi (Udla l''iilai>a di \ ' i c i ' r , / a , N'croiia, Urc- pi'cli di Hri 'scia, il ( i r i ippo (Udl ' ls l i l i i lo Mai(istriili ' 
sc ia , la « Dalile .Mi.nhiiM-i * di l')(il()dna. il ( ' en l r i i di N'ieenza, i ( i r i ippi dcdla Cassa di l^ i spar in io di 
d'.Arle . l ' i r i d l i • di Milano, il ('irii|)])(i dtdla Sede di X'eroiia, \ ' ieeii/ .a e lUdliini). il Cr i i i ipo dei ( ì ion i i i -
.Milano del Tdiiriiif; Chili l la l ia iui , il Ciruppd del lisli . \n ie r iea i i i di I5(isl(in e di New \'(ii 'k, il ( ì n i p -
('.(irpii Coiisdlai 'e dei T.C.l. di l 'adoNa. il C n i p p d pò del l ' I ' i i i N'ersilà Svizzera di ( ì i n e x r a , eee . , pei' ci-
T u r i s t i e o Holoi^nese, il ( i r i ippo dcdla SeiKda I I I U T - lai'e solo alenil i dei più i inpor la i i l i . 

Il l*r«\si(l«'rili' (l«>lla K r p u h i j l i c a O n . Prof . A n t o n i o Sejrni 

a h o r d o de l « Bi i rc l i i c i lo >> da P a d o v a a l ' r n c a r o l a 

Il l ' r e s iden lc dcdla Hepi ih idiea Italiaii.a on. prof. 
. \ n l o n i o Sedili, aeeoi;lieii(l() l ' i i n i l o di cpieslo l'aite, 
si c' eoni]) iaei i i lo il I.") a.i^oslo I',l(i2, di s a l i r e a bor­
do (Icd '̂  l ìiirehicdlo - pei' eo i i ip ie re il lra,i..;illo l 'a-
clo\a-Hi'iis(\L;ana-l'onte di ' l ' e i iearola , r i s a l e n d o il 
lar.do e p l a c i d o liiime Hacclii.i^lioiie al lo seojìo di 
r e n d e r s i con io dcd nuovo se i ' \ i z io l l i iviale i io l t i i rno 
is l i ln i lo da ipieslo Mille in ( ' (d lahorazioi ie con l'A­
z ienda di Cura di . \hai io ' l 'ernie e r . \ . C . . \ . l . I.. di 
\ ' enez ia . 

Il l ' i ' cs idenle oli. .Sedili con la SÌL;nora, aceo iu-
|)aL;nalo dal suo . \ iu la i i le di C a m p o , ( ien. Hacliud, 

dal l ' re fe l lo , dal P r e s i d e n l e de l la Uad io t e l ev i s ione 
I t a l i ana , dal Dircdtore dcdr.Xzienda di ( ìu ra di Aba­
no ' l 'ernie , dal Vice- l ' r e s ' d e n t e dcd C.O.N.I. , da l Di­
r e t t o r e deir .AC.MI, di N'eiiezia, è s l a to a c c o l t o al 
l ' o r to dcd Hassanel lo dal P r e s i d e n t e e da l D i r e t t o r e 
di cpieslo l'alte. 

Il « Hurcliicdlo >' cdie è s ta to j i i lo t a lo in m a n i e ­
ra i m p e c c a b i l e dal C a p i t a n o Mar io Malusa , ha l'i-
sa l i lo il BacchÌL;lione tra l ' a m m i r a z i o n e e l ' entu­
s i a s m o dcdla l'olla che era a s s i epa t a sul P o n t e e liin-
.yci le r ive dcd liiinie. 

.All'altezza dcdla Hari Nantes P a l a \ ' i u m il bat-
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Colli l'.uiiiinci - I cimiili iiuloinobilislici noni e sud islilnili diilVI'.l''r dui 2 al 'M) Scllrinhrc 1!HÌ2 luiiino oUcnnlo 
lino schivilo successo conIrihucnilii o [iir coiiosccrt' le uiìlc, i ijìiinìini e le Ahhmic ciujuncc 

( l'dlii I"', / . i in i lx in - i'IP'l' (li l ' a i l o v n ) . 

te'llo si ó l'n'tnalo per dart' modo al l'i'c'sidcnk' oii. 
Scialli di scrndci 'e a k'i-ra f N'isilart' il grande com­
plesso nalaloi-io crealo dal ("omiine di Padova e 
dal C.O.N.I. 

Il Capo dello Stato, doijo di essersi compiaciu­
to con il i'i 'csidenle della Mari N'aiiles, ha prosegui­
lo il N'iaggio lino a Teiicarola. 11 Presidente di (pie-
sto l'jite, durante la navigazione, ha i)otuto illusti'a-
re all'on. Segni le lìnalilà <lel nuovo sei'vizio lluvìa-
le notturno, istituito 1*8 agosto Wìd'l, da Padova ad 
Aliano Ternit', in aggiunta al servizio <liurno tri-
setlinianale da Padova a Venezia lungo il Canale 
del i5renta. 

Il Presidente oii. .Segni al termine del suo viag­
gio ha espresso la sua ammii-azione per relegante 
haìiello e la sua soddisfazione per aver conosciuto 
e i)otuto apprezzare il servizio lluviale istituito da 
(piesto iMite, servizio che non ha eguali in Italia. 

RINNOVATO sr(:(:i ';sso i)i:i c i H c c r r i N O R D !•: 
Si'l) DHI COLLI l'fCiANl'I 

Dal '1 al :50 settembre H)(i2, sono stati l'ipetuti 
i giornalieri «Circui t i automobilistici Noi'd e Sud 

dei Colli Iviiganei », che, indelti nella stessa epoca 
nel li)(il, avevano ottenuto uno scdiiidto successo 
|)er la milissima (luota del viaggio e jier la accu­
rata organizzazione logistico-turistica dei (lircuiti 
da parie di <|ueslo lùile. 

Il successo si è r innovalo anche (lucsl'anno e 
li. l.Oli) lurisli. non solo [lados'ani, nni di lutto il 
W'uelo e di altri' in'gioni d'Italia, tra i (pndi nume­
rosi stranieri, hanno partecipalo alle escui-sioni sui 
Colli lùiganei. 

La coi'lesia i' l 'amahililà dei projjrietari delle 
Ville di l-'i-assaneiie e di \ 'alsanzil)io, cdu' hanno 
pci'inesso il libero accesso ai Parchi e (ìiardini 
nonché del Comune di Padova, per la visita alla 
Casa del Petrarca ad ,\i'(pn"i, hanno notevolmente 
contribuito per la riuscita delle escursioni. 

La slampa, la Padiot(devisione ed il Cinema 
hanno dahi un ])arlicolare risalto all 'iniziativa di 
ipieslo lùile inlesa a l'ar conoscere i tesori d'arte e 
le bellezze naiurali dei Crdli lùiganei. 

f coni inua i 
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l'iiiloiiii - l.'iirriiio lìrl « Hiirrliii'llo i> al porlo ilei HIIKSIUIVIIO II riiiirliisioiic ilvlhi mirimi Idijiiiuirr-lliii'itilf ila Ve-

iirziii (I l'ailot'ii liiuiia il ('.aiiiilr ilrl limila 

U N A N O T E V O L E A F F E R M A Z I O N E DEL T U R I S M O P A D O V A N O 

Il servizio fluviale del «BURCHIELLO» da Padova 

a Venezia riconosciuto di importanza Europea 

la fascinosa linea lagunare - fluviale lungo il Canale del Brenta inserita 

nella rete EUROPABUS delle Ferrovie Europee 

\,v D i r e / i o n i ilcllc l"'fn'(i\'ic lùii ' i ipt 'c clic, in ba­
se alia Convcn / id i i c di l i c rna . Ljcsliscond ima cslcsa 
e orf^anica rete di l ince e di e s c u r s i o n i di .uran Inri-
snio solld la si,ii|a Ml'I^Ol'A lU 'S , h a n n o s lal i i l i lo clic 
la l inea lur is l i i ' o lh iv i a l e da l ' a d n v a a \ ' e n e / i a con 
il V IUM-(diiid!ii hniLjo il C a n a l e (hd i i r cn l a , a pa r l i -
!•<• ila la niat;t;io l'Jll.'i ciili'i ii l'ar pa r i e dei sci ' \i/ . i 
llM'islici di ,L;ran classe dcdic \ a r i c Nazioni e u r o p e e . 

l a l'ide IH liOi'A lU S si c s l c n d e per una lun-
iilie/,/.a di (in.(UHI km. e c o n \ p r e n ( l e UHI l inee per i 
collcijanieni i anloniohi lisi ici e I h n i a l i di uvuu lu r i -

snu) a l t r a \ ' c r s o la Sve/.ia. la Norvi'Liia, rO la i i da , la 
D a n i m a r c a - il Helj^io, il Lusscmhur i jo , r inL(l i i l terra , 
la [ ' ' rancia, la ( l i ' rniai i ia , l 'Aus l r ia , l ' I la l ia . la S])agna, 
il l 'orioLjallo. r,Iu,n()sla\da e la ( i r ec i a . 

La l inea l lnvia lc del <̂  l^mHdiicl!i) », i s l i tu i tn nel 
ina,eL;i(i liHid per i n i z i a l i s a (lell'iMile l ' i 'o \ ' inci ;de pe r 
il Tui-isnio di l'adoN'a, in l 'ollahoi-a/. ione con TACNIl . 
e r i ' d ' T di N'enezia, ha o l l c n u l o nid l idcnu io li)()0-'()2 
un L;i'ande succes so li'a i tu r i s t i i ta l iani e sl i-anicri 
|)cr !'ins(\!i!o t- f a sc inoso i t i n e r a r i o alla s c o p e r t a del­
le s l i i pcnde N'ille di c ampa i ina ihd i ; randi pa t r i z i ve­

to 
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neziani- Il 15 agosto 19()2 il Presidente della Hepub-
bliea italiana On. Prof. Antonio Segni, con la Con­
sorte, è salito a bordo del « Burchiello » e alla fine 
del viaggio ha voluto espr imere al Presidente del-
l 'E.P'F. di Padova il Suo vivo compiacimento per la 
eonl'ortevoiezza del battello e la Sua ammirazione 
per la bellezza del paesaggio. 

L'eseui'sione lluviale con il « Burchiello » si al-
fianeherà cosi alle classiche escursioni che si ell'et-
tuano in Italia, (piali il (lii"o dei Laghi Lombardi , 
del Monte Bianco, della Versilia, deiri<;iruria, delle 
Ville Venete, delle Dolomiti, della Penisola Sorren­
tina e (lei (iiri intorno a Honia-

Il « Bui'chiello » moderno ha preso la sua deno­
minazione dalla sontuosa imijarcazione settecentesca 
in servizio pubblico giornaliero. la (juale, spinta a 
forza di remi o h-ainata da cavalli che camminavano 
lungo gli argini, navigava ogni giorno tra Padova e 
Venezia e viceversa, aj jprodando ai paesi e alle ville 
situate lungo la Riviera del Brenta-

L'attuale battello motore è dotato di veranda-

belvedere e di panoramico salone signorile ed ele­
gante, ove amjri divani e solTìci poltrone possono co­
modamente accogliere cinquanta passeggeri. Vn ser­
vizio di bar a bordo, di toeletta e un impianto di 
radio dill'usione comi)lelano l 'arredamento dell'im­
barcazione, che misura ventidue metii di lunghezza, 
l 'na hostess illustra l ' itinerario nelle varie lingue 
eui'oi)ee. 

L'orario della linea lluviale, che veri'à ed'ellua-
la dal L5 maggio al 'M) settembre, è il seguente; Par­
tenza da Padova alle ore i),3(l di ogni nuu'ledi, gio­
vedì e domenica, con ai'rivo a Venezia alle ore l(),15 
e ri torno facoltativo a Padova in pullman con par-
lenza da piazzale Poma ogni mezz'ora (ino alle ore 
21; [)artenza da Venezia alle ore Hi dì ogni lunedì 
mei'coledi e sabato con arrivo a Padova alle ore 
17.15 e r i torno facoltativo a N'enezia in ])ulhnan con 
l)aiienza dalla Piazza l'eremitani ogni mezz'ora lino 
alle ore 2.1. 

Per la limitala cai)ienza del battello, è necessa­
rio la i)renolazione dei posti i)resso (pialsiasi Agen­
zia Viaggi in Italia ed all 'Estero. 

B A N D O DI C O N C O R S O 

PADOVA FIORITA "1963, , 

La Società Amii'i del (ìiai-dinaggio, in unione 
al (Comune di Padova ed all'I'>nle Provinciale del Tu-
lisnio e con il contributo di IMIIÌ ed Istituti di (ere­
dito cilladini, insei'endosi nei ((uadro delle Manife­
stazioni (".i\'ili del \ ' l l Centenario AnIoniano 

b a n d i s e e 

il Primo Concorso per finestre, balconi, terrazze, 
poi'tici e vetrine (iorili r iservalo alle seguenti categ.: 

Il) Privati; 

h) iMiti ed Istituti; 

e) Negozi, Alberghi ed Ivsei'cizi Pubblici-
li Coneoi'so ò limitato al seguente pei 'corso: 

Piazza del Santo, \'ia Cesarotti, \ ia Luca Belhidi, 
\'ia del Santo. \'ia .S. b'rancesco (dall'angolo con \in 
del Santo al Canton del Callo), via S. ( 'anziano. Piaz­
za delle Pj-be, Piazza della l-'rnlta, via Oberdan, via 
iS I'\'bbraio, Piazzetta Carzeria, Piazzetta Pedi-occhi, 
i'iazza Cavour, \'ia Cavoui', Piazza iMiianuele l"'ilibei'-
to, Piazzii Insurrezione, \'ia Martiri della Libertà, 
Larj^o p.nropa. via Porte Contarine, Corso Caribaldi . 

Le adesioni al Concorso \aiino l'atte a mezzo 
delle ap[)osile cartoline da inviarsi debitamente 
comijilate alla Società Amici del (riurdintiiffiio entro 
il 15 Mdf/fiio 1!)(Ì;Ì. 

(ìli appi'estamenli de\(ino essere realizzali 
eschisixamenle con piante \'ive 

La data ed il luogo della cerimonia di lireniia-
zione saranno comunicati direttamente ai parteci­
panti e fatti conoscere a mezzo della stampa-

I N M I L I () X I-: 

D I P B I-: M I 

e II csiicrlo siirà ii ilisposiziinic dei parlecipanli 
id Concorso j}cr iiiforiìKizioiii e indicazioni tecniche 
presso ri'jficio Inforiiìiizioni dell'Iùile Prouincìale 
del l'nri.siiìo (ÌAirijo lùiropn, '•.))• nei i/iorni fcridli dal 
IO id 20 MiKjuio. (lidie ore 1 (i idle ore 18. 

Ai priiudi. che parlecipiino al Concorso, verran­
no o/J'erle e recii/)il(de le cassclle o i nasi necessari 
all'appreslaincido-

II 

file:///aiino


Dicct ldre [•cspcuisaliiK' •. 

l . l ' K i l ( i . \ ( D I ' : , \ / , IO 
Tip. iMliloriale Atiiiila - P a d o v a 

linild (li slainiìai-c il :5(1-.1-19(13 

ibincrn p]\/ìrn DÌ DAfinvA 



Dal 15 maggio al 30 settembre 1963 tornerà a navigare 

44 Il Burchiello 
•)*> 

l u n ̂  o i l c a n a l e d e l B r e n t a da I* A I) (> V A a V K IN E Z I A e v i c e v e r s a 

|)er olTrire ai turisti italiani e stranieri la stupenda visione delle settanta 
Ville erette dai nobili veneziani e padovani nei seeoli X\'1I e XVI11 

" ^ "•^'^Ùi 

I « Hurfhiflli » <ii lìtui zi nììtt V Uhi .\<(ziiiiì<tlf ili Siro t S l a m p a del ITTÌOÌ 

IL SUGGESTIVO ITINERARIO 
La iiiiN'iLiazioiH' si svolile 

Itiiii^o il classico iliiicrario 
l idia si'tk'cenlc'sca iinl)ari'a-
l'.ioru' (Iella «I l Bui'cliiello », 
resa ci'li'hrc da C-arli) (ìoldoni, 
che collci^ava i^iornalmonU' 
Venezia con l'adova, atti'a-
verso r incaiilevole ('anale 
del Brenta. 

Il « Burchiello >̂ , tiioderiia 
inlei'ijretazione dell" a n I ie a 
iiiìhareazione, è un elei^ante 
L'alleilo a motore, capace di 
51) posti, dolalo di o.^ni co­
modità, L^razie a conrorlevoii 
polirone, ampi divani, bar. 
impianto di ditlìisione sonora 
e loiella. l.a hostess di bordo 
illusli'a il percoi'so e l'ai'uisci' 
le indicazioni richieste nelle 
principali lin.^iie eslcrc. 

Durante il \'ias,i*io veni^ono 
ell'elluate due soste, una pei-
\'isilare la Villa .Nazionale di 
Stra e l 'annesso {grandioso 
l 'arco, c' l'altra per consuma­
re la colazione in im tipico 
Bistorante di Oriai'O. 

()I',AP>I() DF.L SKIiVIZK) 
LA(;rXAPiH - FLl 'VIALF. 
PADOVA-STHA-VKNFZIA 

e \ ' iee \ersa 

Parie II zc da PADOVA OH ni 
nuirlcdi (/iovcdì e (hniìcnicit. 
Partenze da VEKF//JA (xjni 
lunedì, niercoledi e siihtilo 

OHI-: l ' . \ l ) ( )V, \ ( l ' o r l o OHI-

!).:5() del Bassane l lo) 17.15 

1(1.1,'") i S'I'B.V - Visita \ Hi.00 

l l .-lf) 1 X'illa l ' isaiii . / 15.00 

i2.:}() DOLO . . . . 1 i .ao 
1 ;<.()() -MI HA . . . LI.00 

Ili. 15 1 OBLXdO - .Sosia \ \:\:M) 

I 1.15 \ per la co laz ione 1 12.00 

I,').I5 I-'ISLNA . . . 10.15 

Ui. la \' h: X v: z 1 A 10.00 

(San Marco) 

l'i 'ezzo della Mscui-sionf !.. 5.50(1 
c o m p r e s o (jigliello bal lc l lo , au­
tobus pe r il l'itoiMio, t ' i i t rata alla 

N'illa, i^uida e s e c o n d a co laz ione 
ad ()riai;o 

/ / iiKidcriKi « niinliicllii I niriilir si iiin'iciini itila inilliiiliiniii Villa l-'usciiri 

tt Mdlcdiitfiih: (l'ilio Hoiiiin 

PHKXOTAZIOXI DKl J U d L l F / n i 1-: IXF()P>MA/I()XI I 
( Pi^FSSO (ILI l'FFICl S'IAddI Cri' OVN'FJU) PHFSSO } 
\ 'riTT!-: LF AC.FXZII'; X'IAC.CJ IX ITALIA 1-: ALL'FS'ri-:H() 



BANCA AIMTOIMIAIMA 
fondata nel 1893 

S E D E C E N T R A L E 

P A D O V A - Via Marsala, 19 

5 AGENZIE Di CITTA' 

18 FILIALI NELLE PROVINCIE Di 

PADOVA, VENEZIA, VICENZA 

8 ESATTORIE 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E BORSA 

CREDITI SPECIALI ALL'INDUSTRIA, ARTIGIANATO E COMMERCIO 

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA E DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 


